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LA NOSTRA SCUOLA È… 
 
 

 
Una palestra del cuore e della mente. 

 
 

Il passaporto per il futuro di ogni bambino e ragazzo. 

 
 

Un luogo di incontro, di amicizia, di fraternità e 

di condivisione. 

 
 

Un ambiente accogliente e famigliare. 
 

 
Uno stimolo forte per crescere e consolidare la 

propria identità. 
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PREMESSA 
 
PRINCIPI ISPIRATORI DEL PTOF  

Il nostro Istituto considera fondamentali i seguenti principi:  
• Miglioramento dell'ambiente di apprendimento come mission e finalità cui tendere 

costantemente. Una scuola attenta a progettare intorno all’alunno ambienti ricchi di occasioni 
di formazione, apprendimento, crescita e benessere.  

• Collegialità per organizzarsi in gruppi di lavoro, condividere progetti, rispettare e 
assumere le decisioni prese, condividere, collaborare, documentare  

• Progettazione e il Metodo del miglioramento continuo in cui le persone che vi operano 
si impegnano al miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa e di servizio, 
attraverso le attività di progettazione – attuazione – controllo – valutazione – riprogettazione e 
documentazione sulla base di parametri condivisi collegialmente.  

• Ricerca, aggiornamento e autoaggiornamento continuo: sviluppare un atteggiamento 
di ricerca e uno stile sperimentale di uso. Utilizzare i momenti di programmazione collegiale 
come occasione di approfondimento delle proprie competenze professionali. L’aggiornamento 
continuo è un dovere professionale.  

• Scuola attiva e creativa: dove tutti le persone che vi operano (dirigenti, insegnanti, 
alunni, genitori, etc.) siano soggetti che in parte costruiscono la realtà, che possano inventare 
soluzioni, che apprendano attraverso un processo di costruzione attiva, che siano insieme attori 
e osservatori, capaci di interpretazione e di autocorrezione. Una scuola dallo stile sperimentale 
e creativo.  

• Successo formativo: Una scuola di innovazione delle metodologie, di nuovi modi di 
valutare, l’individualizzazione dei percorsi formativi, si potenzino le autorealizzazioni e 
l’autosviluppo responsabile.  

• Orientamento. Una scuola capace di orientare attraverso la conoscenza del sé, delle 
proprie attitudini, delle aspirazioni e capace di aprirsi al mondo entrando in relazione positiva 
con le opportunità del territorio e della comunità umana.  

• Servizio alle persone. Una scuola capace di definire la propria offerta formativa, il 
proprio progetto educativo, sapendo interpretare ed interagire con i bisogni, i desideri, le 
aspettative degli alunni, dei genitori e del territorio. Una scuola partecipata in cui gli utenti 
assumano un ruolo nella determinazione delle caratteristiche, dell’efficacia, della qualità 
dell’offerta formativa, in cui si generi valore.  

• L’impianto generale, le finalità e gli obiettivi dei PTOF precedenti, saranno il riferimento 
per una naturale continuità con il PTOF 2025-28 e ss.mm.ii. 
 
Riferimenti Generali 
Il presente documento è stato elaborato in conformità con le seguenti disposizioni e normative: 
- Art.1, comm.2, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 57, 124 della L.107/2015; 
- Art.3 DPR n.275/1999; 
- Art.6 DPR n.80/2013 (RAV); 
- Piano Nazionale Scuola Digitale 28.10.2015; 

- L. n.128 dell’8.11.2013, art.8 e 8 bis, Linee guida per l’orientamento permanente; 

- Testo unico delle disposizioni in materia di istruzione D. Lgs. N.297/1994 per le parti in vigore 
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1. SCUOLA E TERRITORIO  
 
1.1 La Scuola, il suo contesto 
 
L’Istituto Scolastico Paritario “Santa P. E. Cerioli” (XIV Distretto Scolastico, ex VI, ora V 

Municipio) è situato alla periferia Est di Roma, nella zona Torpignattara, con una popolazione di 

rilevante densità. 

Si tratta di un quartiere prevalentemente popolato da nuclei familiari di estrazione sociale 

media. Il quartiere è abitato anche da famiglie di immigrati ben inseriti nel contesto urbano. 

La provenienza socio-economico-culturale dell'utenza è piuttosto eterogenea (impiegati, 

professionisti, commercianti, operai…). 

La connotazione urbanistica non offre sufficienti spazi pubblici adeguati e sicuri per bambini e 

ragazzi, per cui, da diversi anni, la nostra scuola risponde ai bisogni formativi degli alunni e 

offrendo strutture per attività sportive e ricreative. 

La scuola dispone al suo interno di ampi giardini alberati e di strutture sportive polivalenti, è 

quindi una grande risorsa se si considera la scarsità di spazi verdi fruibili dai bambini e dai 

ragazzi. 

La scuola confina con il "Parco Villa De Sanctis", dove sono situate le catacombe dei Santi 

Marcellino e Pietro e il Mausoleo di Sant'Elena, divenuti importanti mete    culturali negli ultimi 

anni. 

1.2 Storia dell’Istituto 
 
Santa Paola Elisabetta Cerioli, una figura di spicco della Chiesa cattolica italiana del XIX secolo, 

fondò l'Istituto della Sacra Famiglia per assistere orfani e giovani bisognosi. Nata Costanza 

Cerioli nel 1816 a Soncino, la sua infanzia fu segnata da perdite e sofferenze che forgiarono la 

sua spiritualità. Sposata a 19 anni con un uomo più anziano, visse profondi dolori con la morte 

di tutti e quattro i suoi figli. Dopo la morte del marito, Paola Elisabetta si dedicò totalmente alla 

cura degli orfani. Questa decisione non fu immediata, ma maturò lentamente attraverso la 

preghiera e il discernimento. Nel suo cuore, sentiva il desiderio di essere madre, nonostante 

avesse perso i suoi figli naturali, e questo desiderio si trasformò in una vocazione spirituale: 

diventare madre per i tanti giovani bisognosi che incontrava nella sua vita quotidiana. 

Nel 1857 fondò l'Istituto della Sacra Famiglia, destinato inizialmente alle bambine orfane, 

fornendo loro non solo cibo e rifugio, ma anche un'educazione cristiana che le incoraggiava a 

diventare donne capaci di affrontare la vita con coraggio e dignità. Nel 1863 estese l'opera ai 
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ragazzi, creando il ramo maschile, i Fratelli della Sacra Famiglia. La sua visione educativa si 

basava sulla dignità umana e sull'amore familiare, cercando di creare un ambiente sereno, 

affettuoso e accogliente per i giovani. Sosteneva l'importanza dell'educazione e della 

formazione che doveva includere non solo l'aspetto intellettuale, ma anche quello morale e 

spirituale, fondamentali per far crescere i giovani consapevoli e con un profondo senso di 

responsabilità verso sé stessi e verso gli altri. Diceva ai suoi collaboratori: “La vostra vigilanza 

deve essere quieta e caritatevole come quella dei nostri buoni angeli custodi…non una vigilanza 

che opprime, che rende schiavi, che toglie la libertà…” 

L'Istituto della Sacra Famiglia si espanse rapidamente, accogliendo sempre più bambini e 

giovani e diventando una presenza significativa nel panorama educativo e sociale dell'Italia del 

tempo. Morì il 24 dicembre 1865. 

Beatificata nel 1950 e canonizzata nel 2004, la sua eredità perdura attraverso l'Istituto della 

Sacra Famiglia, che ancora oggi prosegue la sua missione caritativa in Italia e in diverse parti del 

mondo. 

Attraverso alcuni brevi scritti di Santa Paola Elisabetta Cerioli, si intuiscono gli aspetti 

caratterizzanti della sua intuizione pedagogica: visione integrale dell’uomo, alta 

consapevolezza della missione educativa, personalizzazione del rapporto formativo, 

serenità e accoglienza dei luoghi di formazione, pedagogia dell’amore, educazione 

all’amore e al rispetto per la natura, aiuto per i più bisognosi… 

L’Istituto Cerioli di Roma vanta, dunque, una storia più che centenaria, e fin dall’Ottocento è 

stato un punto di riferimento per le famiglie e per i giovani del quartiere. 
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1.3 La nostra utenza ed i suoi bisogni 
Il servizio scolastico-educativo e formativo del nostro Istituto si rivolge a cittadini italiani e 

stranieri appartenenti ai contesti socio culturali più disparati. 

In specifico, per quanto attiene il flusso delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei                                      

ragazzi della Scuola paritaria, emerge che la maggioranza dei soggetti appartiene a famiglie nelle 

quali i genitori svolgono entrambi attività lavorativa, alle dipendenze di datori di lavoro oppure in 

autonomia. Facilmente, molti di essi ricoprono ruoli di importante responsabilità all’interno 

delle organizzazioni di lavoro. Se tale situazione si configura come ottimale in rapporto alla 

sicurezza economica della famiglia, certamente genera la necessità di trovare collaborazioni 

per quanto attiene la cura, la custodia e in generale l’educazione dei minori. All’interno di tali 

nuclei familiari è valorizzata in modo significativo la figura dei nonni cui però non viene attribuita 

completa responsabilità. Diventa perciò di fondamentale importanza il servizio prolungato, 

sicuro ed educativamente coinvolgente della Scuola. 

Per le ragioni sopra descritte, la provenienza geografica dell’utenza è molto variegata. Gli 

spostamenti sono comunque ragionati anche in funzione del luogo di lavoro delle figure 

parentali. La risonanza affettiva nel soggetto in età evolutiva può essere problematica: di qui il 

ruolo della scuola che è chiamata ad attivare, con molta cautela e discrezione, strategie di 

contenimento e di riequilibrio emotivo. 

Diffusa è la situazione di “figlio unico” nei confronti del quale si polarizzano tutte le attese e le 

speranze del nucleo familiare; non è infrequente una sopravvalutazione delle capacità del “figlio 

unico” o dei propri figli in generale, con la conseguenza di una eccessiva richiesta di prestazioni, 

oppure del mancato riconoscimento di eventuali difficoltà nell’apprendimento o di criticità nelle 

relazioni. Compito della scuola è riportare ad una elaborazione più oggettiva il processo 

educativo. 

Le potenzialità delle bambine e dei bambini, così come le fragilità psicologiche e i problemi di 

salute sono quelli tipici dei minori di questo tempo storico: a fronte di intelligenze vivaci, non è 

infrequente la presenza di soggetti caratterizzati da scarsa tenuta dell’attenzione e della 

concentrazione, dall’iperattività oppure da problematiche emotive e relazionali. Assume perciò 

una considerevole rilevanza la creazione di un ambiente sereno e stimolante, la strutturazione 

di un setting relazionale caldo ed   empatico, l’attivazione di una didattica che risponda a 

differenti stili di apprendimento, ma anche la proposizione di contenuti interessanti e 

differenziati quanto a difficoltà; in ultima analisi si tratta di fornire risposte attraverso strategie 

di personalizzazione. 
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1.4 Le nostre risposte ai bisogni della nostra Utenza 

A fronte dell’analisi in oggetto, in dipendenza delle attese delle famiglie, in ottemperanza al 

Dettato Normativo vigente e alle Raccomandazioni Europee, possiamo così riassumere le 

nostre risposte ai bisogni della nostra utenza: 

• Raggiungimento degli standard formativi, in rapportati all’età e alla crescita individuale; 
• Focalizzazione dell’azione educativa sulla strutturazione delle competenze relative a: 
• risolvere problemi, 
• imparare ad imparare, 
• cooperare, 
• essere creativi, 
• dotarsi del pensiero computazionale, 
• autoregolamentare se stessi 
• Strutturazione di un ambiente educativo sicuro, sereno, quanto alle  relazioni 
• Sviluppo dei processi di socializzazione nel rispetto delle regole di convivenza civile 
• Attivazione di strategie di recupero per gli alunni che presentano difficoltà 
• Potenziamento delle eccellenze 
• Potenziamento della lingua inglese fin dall’infanzia, sia in orario curricolare (anche con 

Metodologia CLIL), che extra-curricolare, con possibilità di conseguire certificazioni 
internazionali in particolare Cambridg per la Secondaria di I grado 

• Realizzazione di viaggi di istruzione  
• Sviluppo della competenza digitale 
• Sviluppo delle competenze orientative, in particolare nel corso delle attività di collegamento 

“Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria”, “Scuola Primaria - Secondaria di I Grado” e 
“Secondaria di I Grado - Secondaria di II Grado” 

• Focalizzazione speciale dell’attenzione educativa sulle attività di gioco e sulle attività sportive. 
• Offerta supplementare di iniziative per lo sviluppo del talento artistico (attività teatrale e 

musicale) e del talento sportivo. 
• Realizzazione del servizio di accoglienza prolungato, oltre l’orario scolastico 
• Attivazione del “Centro estivo” al termine dell’anno scolastico, a giugno, (alunni del primo ciclo 

di istruzione) e dell’”Estate Bimbi” a Luglio (alunni scuola dell’infanzia, in particolare 3-7 anni), 
il primo anche con laboratori di potenziamento della lingua inglese; 

• Realizzazione del “servizio mensa”  
• Coinvolgimento costante delle famiglie nel dialogo educativo – didattico 
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1.5 Momenti di condivisione 

Durante l’anno scolastico, gli insegnanti, le famiglie e gli allievi della nostra scuola, hanno 

l’opportunità di condividere momenti di aggregazione. Quest’ultimi sono un’occasione per 

socializzare, collaborare e vivere in un clima familiare e di serenità. 

I principali momenti sono: 
 
▪ S. Messa d’inizio e fine anno scolastico 

▪ Mercatino di Natale 

▪ Open Day 

▪ S. Natale – Recite e Concerto di Natale nella Parrocchia dei Santi Marcellino e Pietro. 

▪ Carnevale 

▪ S. Pasqua 

▪ Iniziative di solidarietà 

▪ EuropaIncanto 

▪ Festa della Famiglia 

 

 

2. LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA NOSTRA SCUOLA 

2.1 Finalità generali 

L’Istituto CERIOLI ha come scopo l'educazione integrale della persona, di cui l'elemento 

costitutivo è la formazione cristiana, nelle diverse fasi di sviluppo della sua esistenza e in 

tutte quelle situazioni ove la cultura, la scolarizzazione, l'acquisizione di competenze, la 

significatività delle relazioni contribuiscono a modificare in meglio la qualità della vita. 

Dunque la finalità è quella di: 

❖ Educare la persona attraverso i valori dell’esperienza di vita cristiana; 

❖ Sviluppare le dimensioni specifiche della persona della bambina - del bambino e 

della ragazza – del ragazzo: corporeità, emotività, intelligenza, affettività, 

coscienza morale, socialità, attività produttiva; 

❖ Valorizzare la capacità di autodeterminazione, capacità che comporta la piena 

libertà e responsabilità del soggetto; 

❖ Riconoscere l’unicità di ogni soggetto e affermare l’uguaglianza delle persone 

nella dignità; 

❖ Individuare e promuovere i talenti di ciascuno, anche al fine di valorizzare 
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l’eccellenza; 

❖ Tutelare le persone in posizione di svantaggio psico-fisico, economico, culturale, 

affettivo o spirituale, affinché ad esse sia assicurata l’opportunità del 

conseguimento dei più alti obiettivi soggettivamente raggiungibili. 

2.2 Identità culturale e educativa 

Con riferimento ai principi sopra esposti e alla tradizione educativa della Sacra Famiglia, 

l’Istituto CERIOLI persegue gli indirizzi culturali ed educativi di seguito esplicitati. 

 
⮚ Poiché il soggetto in età evolutiva è particolarmente disponibile ad apprendere 

conoscenze e competenze, schemi comportamentali e principi valoriali, i processi 

educativi e di apprendimento culturale, dimensionati in rapporto all’età, propongono: 

 
- contesti ed attività di sviluppo cognitivo, di apprendimento delle conoscenze e 

competenze, di consolidamento delle skill che rendono il soggetto sempre più 

adeguato a vivere produttivamente e criticamente in una società globalizzata, 

digitalizzata e fortemente tecnologica; 

 
- attività che potenziano le propensioni originali di ogni soggetto, sia attività 

artistiche e culturali, che sportive, nella consapevolezza che i talenti di ciascuno 

sono un patrimonio donato per il proprio sviluppo personale e per il servizio alla 

comunità; in effetti, le linee pedagogiche orientate all'individuazione e allo 

sviluppo delle attitudini e potenzialità del soggetto, favoriscono negli allievi la 

consapevolezza delle risorse personali e lo spirito di servizio nei confronti di 

persone e situazioni più segnate dalla precarietà e dal limite. 

 
- stili di vita tendenti all’autonomia personale, ma anche alla padronanza dei propri 

impulsi e desideri, nonché alla responsabilità del rispetto delle regole e degli 

impegni connessi con il proprio status di studente e di soggetto inserito in 

ambiente sociale organizzato; 

 
- occasioni di adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà sociale e di 

prossimità, sia nei confronti di persone e situazioni oggetto di esperienza e 

vicinanza, sia nei confronti di quelle spazialmente più lontane ed appartenenti ad 

alter culture. 
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⮚ L'educazione, presso l’Istituto CERIOLI, individua nell'esperienza familiare alcune delle 

radici del modo di essere e di porsi di fronte al mondo, tipici di ogni persona. E' consapevole 

inoltre che, al di là della Scuola, altre agenzie di socializzazione: gruppo dei pari, Comunità 

Ecclesiale, Organizzazioni del territorio, Istituzioni … producono cultura e sono luoghi di 

formazione. Pertanto, l’Istituto CERIOLI educa d'intesa con le famiglie e a sostegno di esse; 

promuove la collaborazione con la Parrocchie di riferimento per un'esperienza cristiana di 

natura comunitaria, attiva iniziative di collegamento con le Istituzioni e le Organizzazioni del 

territorio allo scopo di ampliare gli orizzonti culturali e sociali dei soggetti in formazione. 

 

⮚ Gli insegnanti, gli educatori ed ogni altro operatore dell’Istituto CERIOLI, si impegnano a 

divenire portatori dei principi sopra esposti negli aspetti comportamentali e relazionali della 

loro persona. Si impegna inoltre, nei confronti delle persone che accedono all’Istituto, a porsi 

come mediatore e come facilitatore di apprendimento. Adegua la propria professionalità ai 

mutamenti della cultura, della società, del lavoro, con opportuni aggiornamenti ed 

autoaggiornamenti disciplinari specifici e psico - pedagogico - didattici. 

⮚ La didattica attuata presso i diversi settori della scuola Paritaria CERIOLI tiene conto dei 

programmi e delle indicazioni ministeriali; prevede percorsi educativi e formativi che 

raccordano la situazione di partenza del soggetto con obiettivi finali e che utilizzano 

metodologie coinvolgenti e partecipative, adeguate all'età e alla situazione della persona in 

formazione. Mira a strutturare occasioni di apprendimento che sviluppano i processi 

cognitivi e metacognitivi, l'assertività della comunicazione, la sicurezza relazionale. Si avvale 

dei risultati della ricerca psicologica, pedagogica, didattica e docimologica, nonché degli 

apporti delle scienze umane. Utilizza le metodologie e i supporti strumentali che 

l'innovazione tecnologica rende disponibili. 

 
2.3 Gestione ed articolazione dei Settori di educazione e formazione 
 

L’Istituto scolastico CERIOLI di Roma è gestito dall’Istituto delle Suore della Sacra 

Famiglia, senza scopo di lucro. In esso operano, per la parte educativo - didattica, 

le Suore e il personale laico. A tale Istituto fanno capo: 

● Scuola dell’Infanzia Paritaria 

● Scuola Primaria Paritaria 

● Scuola Secondaria di I Grado Paritaria (da Settembre 2022) 
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● Pensionato Universitario femminile (26 posti) 
 

3. ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE, RISORSE PROFESSIONALI 
 

3.1 Le risorse strutturali ed attrezzature 

L’edificio scolastico offre un enorme parco alberati, comprendenti un campo 

sportivo sintetico multifunzionale, campi da calcetto ed aree giochi attrezzate che 

gli alunni sfruttano per  vivere insieme momenti ricreativi e formative, potenziata 

quindi l’outdoor education.  

Inoltre, la nostra scuola ritiene importante che gli allievi percorrano la via dello 

sport come strumento di socializzazione. 

 
 

3.2 RICOGNIZIONE DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 
 

Edificio Segreteria e Uffici Organizzativi: 
Segreteria 
Aula di Informatica con 17 postazioni 
Aula Laboratori polivalente 
Cappella d’Istituto  
Sala dei Docenti 
Ufficio del Coordinatore Didattico Infanzia e Primaria  
Ufficio del Coordinatore Didattico Secondaria di 1 grado 
Servizi igienici dei docenti e del personale addetto alle pulizie,  Servizi igienici degli alunni  
Aula proiezione TV 
Teatro Scuola (100 posti) 

 

Edificio scolastico: 
Piano inferiore: Palestra, Ripostiglio attrezzi, Servizi igienici,  Refettori Primaria e Secondaria 
di I grado, Dormitorio Infanzia, Magazzini, aula polivalente. 
Piano Terra: Portineria, Ingresso, aula TV, n. 3 aule Infanzia, Servizi Igienici, ampio corridoio. 
Piano Primo: n. 4 classi della Primaria, Ufficio di Segreteria, Ufficio del Coordinatore 
Didattico Infanzia e Primaria, Servizi Igienici, spogliatoio personale, ampio corridoio con 
angolo biblioteca. 
Piano Secondo: n. 3 classi della Secondaria di I grado, n. 1 classe della Primaria, Aula di 
informatica, Servizi igienici, Sala professori, Ufficio del Coordinatore Didattico Secondaria di 
1 grado 
, ampio corridoio con angolo biblioteca. 
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Ogni aula della Scuola Primaria e Secondaria è dotata di una LIM e PC. Nella Scuola 
dell’Infanzia sono presenti 2 LIM e PC. 
 
Edificio esterno: Teatro 
Spazi esterni: Campo da calcio, campo sintetico polivalente, cortile e parco. 

 
 

3.3 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 
 

TIPOLOGIA: Scuola Paritaria 

ORDINE: Scuola dell’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI I GRADO 

CODICI MECCANOGRAFICI: RM1A26500V – RM1E001004 – RM1MQH500U 
INDIRIZZO: Via Casilina 631/633 – 00177 Roma 

EMAIL: direzione@scuolacerioli.it – segreteria@scuolacerioli.it – direzionecerioli@pec.it  

SITO WEB: www.scuolacerioli.it 
TELEFONO: 06.45426706 – 346 7160220 

NUMERO CLASSI per l’a.s 2024.2025: n. 3 sezioni Infanzia (n.74 alunni) + n. 5 classi Primaria 
(n. 137 alunni) + n. 3 classi Secondaria di I grado (n. 67 alunni) 

NUMERO TOTALI ALUNNI: 268 

 
3.4 RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

L’organico consente lo sviluppo di tutte le attività finalizzate al conseguimento degli obiettivi 
nazionali, regionali e d’istituto. 

 

COORDINATORI n. 2 

VICARIA n. 1 

PERSONALE DOCENTE n. 25 

PERSONALE AUSILIARIO n. 8 
 

Risorse umane 
⮚ Gli insegnanti sono motivati e competenti; alcuni hanno funzione di Tutor per 

garantire la coesione del gruppo classe, la risposta tempestiva ai bisogni degli allievi 

ed un riferimento univoco per le famiglie. 

⮚ La scuola Paritaria si avvale anche di Docenti specialisti: docenti madrelingua 

inglese e spagnolo, docenti specialisti per le attività sportive e musicali, informatica, 

tecnologia e arte... 

mailto:direzione@scuolacerioli.it
mailto:segreteria@scuolacerioli.it
mailto:direzionecerioli@pec.it
http://www.scuolacerioli.it/
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⮚ La collaborazione con il Territorio si realizza anche attraverso gli apporti concreti di 

Specialisti relativi a specifiche tematiche. 

⮚ Le attività di custodia nei tempi extracurricolari e di animazione sono sviluppate                       

da personale a ciò preposto. 

⮚ L’igienizzazione degli ambienti e il decoro degli stessi è di competenza del Personale 

Ausiliario. 

 4. LE SCELTE STRATEGICHE 
 
4.1 Priorità desunte dal RAV 

● Risultati nelle prove standardizzate nazionali: aumento dei livelli di competenza di 

tutti gli studenti 

● Competenze chiave europee: interiorizzazione delle competenze chiave e di 

cittadinanza da parte degli allievi. 

 
4.2 Obiettivi formativi prioritari 

● Curricolo, progettazione e valutazione: aggiornamento del curriculo per rinforzare              

le abilità trasversali di ordine metodologico e cognitivo. Potenziamento di una 

didattica per competenze. 

 
● Ambiente di apprendimento: miglioramento dei laboratori digitali e continuo 

aggiornamento di materiali informatici al fine di potenziare le competenze digitali. 

Utilizzo del registro elettronico NUVOLA in condivisione con le famiglie e come 

strumento indispensabile. 

 
● Inclusione e differenziazione: porre sempre più attenzione al processo di inclusione, 

quale strategia costruttiva per una migliore didattica. 

 
● Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie: collaborazione con altre 

scuole del territorio. 

 
4.3 Piano di Miglioramento 

Potenziamento delle competenze linguistiche, digitali e civiche 

Mediante innovazioni tecnologiche, metodologiche e strutturali l'Istituto intende 

potenziare le competenze degli allievi partendo dalla scuola dell'Infanzia alla Secondaria 
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di primo grado. 

 
Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato 

o Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità  - Innalzamento dei livelli di competenza di tutti gli studenti, in particolare nella 

prova di matematica. 

Traguardo  aumento del punteggio medio ottenuto nelle  prove standardizzate di 

matematica. 

 
o Competenze chiave europee 

Priorità  -  Interiorizzazione delle competenze chiave e di cittadinanza da parte degli allievi, 

già a partire dalla scuola dell'Infanzia. 

Traguardo -  Innalzamento    della         condivisione da   parte   dei   diversi    attori

 che interagiscono nella vita scolastica. 

 
Obiettivi di processo legati del percorso 

o Curricolo, progettazione e valutazione. 

Aggiornamento del curriculo per rinforzare le abilità trasversali di ordine 

metodologico e cognitivo. Potenziamento di una didattica per competenze. 

 
o Ambiente di apprendimento 

Miglioramento ed ampliamento dei laboratori digitali con continuo aggiornamento 

di materiali informatici al fine di potenziare le competenze digitali. 

 
o Inclusione e differenziazione 

La scuola ha adottato un protocollo di accoglienza per alunni stranieri, ma sta 

lavorando per progettare ed attuare attività legate al tema dell'interculturalità. 

 
o Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Collaborazione con altre 

scuole ed enti del territorio. 

 
4.4 Principali elementi di innovazione: metodologie didattiche 

● Cooperative Learning: è un metodo didattico in cui gli studenti lavorano insieme in 

piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni, cercando di migliorare 

reciprocamente il loro apprendimento. 
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● Didattica Laboratoriale: si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in 

una modalità paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei 

docenti con quelli in formazione degli studenti. E la ricerca condotta con questo 

metodo è un percorso didattico, che non soltanto trasmette conoscenza, ma, molto 

spesso, apre nuove piste di conoscenza e produce nuove fonti documentarie. Il 

percorso laboratoriale non ha come fine quello di produrre una ricerca con esiti 

scientifici inoppugnabili, ma quello di far acquisire agli studenti conoscenze, 

metodologie, competenze ed abilità didatticamente misurabili. 

 
● Peer Education: si riferisce a quella proposta educativa attraverso la quale, in un gruppo, 

alcuni soggetti (peer educators) vengono scelti (e formati) per svolgere il ruolo di 

educatore nei confronti degli altri membri dai quali, però, sono percepiti come loro 

simili per età, condizione lavorativa, provenienza culturale, esperienze, etc... I peer 

educators, permettendo il confronto tra pari senza ‘timori riverenziali’, attivando il 

confronto tra le esperienze e fungendo da agenti di socializzazione, mettono in atto 

interventi educativi rivolti alla maturazione, da un lato, di livelli di consapevolezza 

rispetto alle tematiche oggetto del percorso educativo e, dall’altro, rivolti alla presa 

di coscienza del ruolo che ciascun elemento del gruppo può assumere, delle 

conseguenze delle singole azioni e, conseguentemente, favoriscono l’attuarsi di 

processi rivolti alla maturazione di consapevolezza della responsabilità nei 

confronti delle proprie scelte. 

 
● Problem Solving: il complesso delle tecniche e delle metodologie necessarie all'analisi 

di una situazione problematica allo scopo di individuare e mettere in atto la 

soluzione migliore. 

 
● Lezione Frontale: in cui l'insegnante è in certo senso “solo” di fronte alla classe e la 

trasmissione del contenuto didattico è tutta affidata alle sue conoscenze e alla sua 

capacità di farsi comprendere e di suscitare interesse. 

 
● CLIL: è l'acronimo di Content and Language Integrated Learning. Si tratta di una 

metodologia che prevede l'insegnamento di contenuti in lingua straniera. Ciò 

favorisce sia l'acquisizione di contenuti disciplinari sia l'apprendimento della lingua 

straniera. 
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● UdA: La riforma degli ordinamenti del Primo Ciclo di istruzione assegna alle scuole la 

possibilità di istruire educando e di educare istruendo in vista del raggiungimento 

dei traguardi definiti nelle Indicazioni per il Curricolo. Ciò vuol dire che lo scopo 

dell’attività formativa è quello di far acquisire a ciascun alunno un proprio sistema 

di competenze personali utilizzando discipline e attività educative. I docenti 

partendo anche dal Curricolo, impostano la Programmazione Didattica al fine di 

delineare un possibile percorso formativo sulla base dei bisogni individuati. La 

Programmazione Didattica è costituita dall’insieme di tutte le attività scolastiche di 

insegnamento - apprendimento tipiche di un certo ordine di scuola ed attuato 

attraverso le Unità di Apprendimento (UdA) progettate ed effettivamente realizzate 

nel corso dell’anno scolastico. I docenti che operano sulla singola classe 

concretizzano le UdA (e di conseguenza la Programmazione Didattica) nel lavoro 

quotidiano con gli alunni, adottando tutte le strategie utili a contenere situazioni di 

disagio e di svantaggio, e ne verificano l’efficacia in termini di apprendimento e di 

maturazione personale. 

 
● Didattica per competenze: basata sull’apprendimento esperienziale e su compiti 

autentici. 
 
 
 
           

5. L’OFFERTA FORMATIVA 
 
5.1 Traguardi attesi in uscita scuola dell’infanzia 
 

La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare 

bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un 

ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi. 

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; esprimere sentimenti 

ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e 

acquisire consapevolezza. 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, 
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imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra 

proprietà, quantità, caratteristiche, fatti. 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire 

progressiva importanza agli altri, ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità 

di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo basato sull’ascolto, nel 

rispetto delle diversità. 

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo delle competenze dettati dai cinque campi 

d’esperienza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità per 

organizzare attività volte a promuovere le competenze. 

Ogni campo d’esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 

sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare 

apprendimenti progressivamente più sicuri. 

I campi d’esperienza sono cinque: 

1.IL SÉ E L’ALTRO: il bambino sviluppa il senso di identità personale. 

2.IL CORPO E IL MOVIMENTO: il bambino conosce meglio il proprio corpo. 

3.IMMAGINI, SUONI E COLORI: il bambino comunica, si esprime e apprezza i vari 

linguaggi. 

4.I DISCORSI E LE PAROLE: il bambino sviluppa la padronanza d’uso della 

lingua. 

5.LA CONOSCENZA DEL MONDO: il bambino esplora, raggruppa e ordina secondo criteri 

diversi. 

 
5.2 Traguardi attesi in uscita primo ciclo 
 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 

Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli 

alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze 

indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 

sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. 

Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione                                di 

ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; 
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previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le 

inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema 

di istruzione. In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di 

apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso 

della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza. Il primo ciclo 

d’istruzione, nella sua articolazione di scuola primaria e secondaria di primo grado, si 

costituisce dunque come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a 

garantire il successo formativo per tutti gli alunni. 

Nel pieno rispetto di quanto previsto dalla Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio 

europeo relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE) e dalle 

Nuove Indicazioni Nazionali del 2012, la scuola identifica gli obiettivi generali, le finalità del 

processo formativo e le competenze chiave che gli alunni devono possedere a conclusione 

del primo ciclo di istruzione. 

Il quadro di riferimento Europeo delinea, infatti, otto competenze chiave e descrive le 

conoscenze, le abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate: 

● la comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 

pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta, di interagire 

adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti 

culturali e sociali; 

● la comunicazione in lingue straniere richiede abilità quali la mediazione e la 

comprensione interculturale ed il livello di padronanza dipende dalla capacità di ascoltare, 

parlare, leggere e scrivere e da altri fattori; 

● la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e 

tecnologico riguardano l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per 

risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane e la padronanza, l’uso e 

l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale; 

● la competenza digitale richiede l'abilità di base di utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC); 
 

● imparare ad imparare, è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzarlo 

sia a livello individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità; 
 

● le competenze sociali e civiche sono personali, interpersonali e interculturali e tutte le 
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forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo   efficace e 

costruttivo alla vita sociale e lavorativa; 

● senso di iniziativa e di imprenditorialità, significa saper tradurre le idee in azione ed in 

ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di 

pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi, attraverso un’ampia varietà di 

mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti 

visive. 

A distanza di 12 anni, 22/05/2018, il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato una nuova 

Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente che rinnova e 

sostituisce il precedente dispositivo del 2006. Il documento tiene conto da un lato delle 

profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali degli ultimi anni, dall’altro della 

persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle competenze di base dei più giovani. Emerge 

una crescente necessità di maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, 

ritenute indispensabili “per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”. Il 

concetto di competenza è declinato come combinazione di “conoscenze, abilità e 

atteggiamenti”, in cui l’atteggiamento è definito quale “disposizione/mentalità per agire o 

reagire a idee, persone, situazioni”. Le otto competenze individuate, che modificano - in 

qualche caso in modo sostanziale - l’assetto definito nel 2006 sono: 

competenza alfabetica funzionale; competenza multilinguistica; 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; competenza 

digitale; 

competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in 

materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; 
 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 

La peculiarità del nuovo documento è rappresentata dalla sua forte curvatura verso il valore 

della sostenibilità, evidenziando la necessità – per tutti i giovani – di partecipare ad una 

formazione che promuova stili di vita sostenibili, i diritti umani, la parità di genere, la 

solidarietà e l’inclusione, la cultura non violenta, la diversità culturale, il principio della 
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cittadinanza globale. 

 

5.3 Profilo delle competenze al termine della scuola infanzia 

Il bambino al termine della scuola dell’infanzia, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 

scuola, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità avrà sviluppato le seguenti 

competenze all’interno dei campi d’esperienza: 

IL SÉ E L’ALTRO - Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme Traguardi per lo 

sviluppo della competenza 

● Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie 

esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

● Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 

comunità e sviluppa un senso di appartenenza. 

● Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 

bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti 

e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo 

comportamento. 

● Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che 

esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. 

● È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. Ascolta gli altri e dà spiegazioni del 

proprio comportamento e del proprio punto di vista. 

● Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo 

costruttivo e creativo con gli altri bambini. 

● Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire 

regole di comportamento e assumersi responsabilità. 

IL CORPO IN MOVIMENTO - Identità, autonomia, salute Traguardi per lo sviluppo della 

competenza 

● Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi  

e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, 

conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

● Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, 

stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso 

di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto. 
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● Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 

● Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del 

corpo. 

● Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento. 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE - Gestualità, arte, musica, multimedialità Traguardi 

per lo sviluppo della competenza 

● Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, 

musicali, cinematografici…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 

fruizione e l’analisi di opere d’arte. 

● Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente. 

● Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e 

drammatizzazione. 

● Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa               

utilizzare diverse tecniche espressive. 

● Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. 

● Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e 

strumenti in relazione al progetto da realizzare. 

● È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il     proprio 

lavoro. 

● Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato. 

● Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione                     

musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

● Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze 

sonoro-musicali. 

● Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale   per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

● Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, 

per comunicare e per esprimersi attraverso di esse. 

I DISCORSI E LE PAROLE - Comunicazione, lingua, cultura         Traguardi per lo sviluppo della 

competenza 

● Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e 

precisa il proprio lessico. 
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● Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie 

emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso  il 

linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse 

attività. 

● Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, 

discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per 

definirne le regole. 

● Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti 

compiuti nei diversi campi di esperienza. 

● Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la 

pluralità linguistica e il linguaggio poetico. 

● È consapevole della propria lingua materna. 

● Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO - Ordine, misura, spazio, tempo, natura      Traguardi per lo 

sviluppo della competenza 

● Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; 

utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici 

strumenti. 

● Colloca correttamente nello spazio sé stesso, oggetti, persone; segue correttamente 

un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

● Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 

● Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro 

collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni                 

relative al futuro immediato e prossimo. 

● Coglie le trasformazioni naturali. 
 

● Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con 

attenzione e sistematicità. 

● Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili 

usi. 

● È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, 
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soluzioni e azioni. 

● Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. 
 
5.4 Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola,                      

lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità: 

● è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita 

tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 

dimensioni. 

● Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti              di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 

identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

● Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 

● Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
 

● Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

● Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

● Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
 

● Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare 

dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 

proposte da altri. 

●  Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla 

base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 

riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

● Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
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osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

● Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione 

per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da 

quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con 

soggetti diversi nel mondo. 

● Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 

ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo. 

● Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 
 

● Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile; ha attenzione per             le 

funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 

momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 

occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni 

sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

● Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori 

ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare sé stesso e a misurarsi con le 

novità e gli imprevisti. 

 

 

5.5 Personalizzazione dell’apprendimento (DSA-BES) 

L’Istituto attua strategie didattiche finalizzate a garantire ad ogni studente il raggiungimento 

del proprio successo formativo insieme alla piena inclusione nell’ambiente, in riferimento alla 

Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e C.M. n° 8/13 e Nota 22/11/2013 che pongono come 

obiettivo formativo dell’insegnamento la crescita della Persona dell’alunno. 

In vista di ciò, il Consiglio di classe delibera la messa in atto per tutte o alcune discipline di 

misure dispensative e strumenti compensativi specificati nei tempi e nelle modalità dello 

svolgimento didattico in un apposito Piano Didattico Personalizzato (PDP) con valenza 

annuale, per i casi certificati dalla USL o altro apposito centro ospedaliero di territorio di 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), al fine di definire, monitorare e documentare i 
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successi formativi dell’alunno nelle varie discipline e scegliere per il suo modo di apprendere 

gli opportuni criteri di valutazione. In questi casi spetta alla famiglia fornire la necessaria 

certificazione di diagnosi funzionale alla scuola per l’ottenimento del PDP. Quest’ultimo 

sarà allestito entro il mese di novembre dai docenti componenti il Consiglio di Classe e firmato 

dalla famiglia dello studente in segno della sua approvazione. 

Il PDP potrà essere altresì proposto autonomamente dal Consiglio di classe alle famiglie di 

quegli alunni nei quali sia emerso soprattutto a seguito dei primi test di ingresso all’inizio 

dell’anno scolastico un Bisogno Educativo Speciale (BES), per disagio linguistico negli alunni 

di lingua straniera da poco tempo in Italia o in particolari situazioni di precarietà emotiva e 

psicologica ad es. per sopraggiunte dinamiche delicate nel contesto familiare. Nei casi di BES 

non serve certificazione, ma rimane necessaria la firma della famiglia in segno di approvazione 

delle misure compensative- dispensative indicate nel PDP. 

 

5.6 Personalizzazione dell’apprendimento (PEI) 

In riferimento alla L. 104/92, al DPR 24/02/94 e alla L 517/77 il Consiglio di classe delibera la 

messa in atto per tutte le discipline di misure dispensative e strumenti compensativi 

specificati nei tempi e nelle modalità dello svolgimento didattico in un apposito Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) con valenza annuale, per i casi certificati dalla ASL o altro 

apposito centro ospedaliero di territorio, al fine di definire, monitorare e documentare i 

successi formativi dell’alunno nelle varie discipline e scegliere per il suo modo di apprendere 

gli opportuni criteri di valutazione. In questi casi spetta alla famiglia fornire la necessaria 

certificazione di diagnosi funzionale alla scuola per l’ottenimento del PEI. Quest’ultimo sarà 

allestito entro il mese di novembre dai docenti componenti        il Consiglio di Classe e firmato 

dalla famiglia dello studente in segno della sua approvazione.
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6. PROGETTO ORARIO 
 
6.1 Insegnamenti e quadro orario 

 
 

Scuola dell'Infanzia 
 

Scuola Primaria 
 

Scuola Secondaria di I grado 

 
da lunedì a venerdì 

 

 
da lunedì a venerdì 

 
da lunedì a venerdì 

7.30 – 8.15 ►Pre-scuola 8.15 - 9.15 ► 1^ ora di lezione 7.30 – 8.00 ► Pre-scuola 

8.15 – 9.10 ►Accoglienza 9.15 - 10.10 ►2^ ora di lezione 8.00 – 9.00 ►1^ ora di lezione 

9.45 ► Merenda 10.10 -10.30 ► Intervallo 9.00 – 10.00 ►2^ ora di lezione 

9.10 – 12.00 ►attività didattica 10.30 -11.20 ► 3^ ora di lezione 10.00 – 10.55 ► 3^ ora di lezione 

 12.00 – 12.30 ►Mensa 11.20 -12.10 ► 4^ora di lezione   10.55 – 11.15 ► Intervallo 

12.30 ►1° uscita 12.10 - 13.00 ► 5^ ora di lezione 11.15 – 12.10 ►4^ ora di lezione 

12.30 – 13.30 ►Ricreazione 13.00 ► uscita (martedì e giovedì) 12.10 – 13.05 ►5^ ora di lezione 

13.15–15.20 ►Riposo (piccoli)   13.00 – 13.30 ► mensa  13.05 – 14.00 ► 6^ ora di lezione 

14.00 -15.30 ► Attività didattica 13.30 - 14.00 ► ricreazione 14.00 ► Uscita 

(mezzani e grandi) 14.00-15.00 ►6^ ora di lezione 14.00 - 14.30 pranzo (facoltativo) 

15.30 ► Merenda 15.00-16.00 ► 7^ ora di lezione 14.30 – 15.00 ricreazione 

15.50 - 16.00 ► 2° uscita 
(lezione fino alle 16.00 il lunedì, 
mercoledì, venerdì) 

15.00 – 16.30 assistenza allo 
studio (facoltativo) 

  16.00 –17.00 ►Post-scuola   16.00 –17.00 ►  post-scuola 16.30-17.00 ►post-scuola 
   

 

Per la Scuola dell’Infanzia il quadro orario è articolato in 40 ore settimanali. 

Per la scuola Primaria il quadro orario è articolato in 31 ore settimanali da 55/60 
minuti ciascuna.  
Lunedì, Mercoledì e Venerdì -  lezione 8.15 – 16.00 
Martedì e il giovedì - 8.15 – 13.00 (con possibilità di fermarsi fino alle 16.00 per attività 
di doposcuola). 

Per la scuola secondaria di I grado, il quadro orario è articolato in 30 ore settimanali 
da 50/60 minuti ciascuna. Nel corso delle ore extracurricolari di lingua inglese, in un 
pomeriggio a settimana, viene svolta la preparazione per accedere alle certificazioni 
Cambridge. In un altro pomeriggio il Corso di teatro. 
In orario curricolare è prevista la sperimentazione del metodo CLIL (lezioni di altre 
discipline veicolate attraverso le due lingue straniere comunitarie).  

         Sono previste infatti almeno un paio di ore di lezione a settimana di altra disciplina 
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in lingua inglese, Geografia, ma anche integrazioni in lingua inglese di arte e 
tecnologia, proprio per favorire l’apprendimento integrato di contenuti e lingua in 
inglese. Infine, sempre in orario curricolare si svolge il laboratorio di informatica che è 
di supporto a tutte le discipline in quanto strumento di lavoro attuale e coinvolgente.  

 

A partire dall’anno scolastico 2020/2021, secondo le Indicazioni Ministeriali, sono 
state inserite 33 ore annuali di ed. civica come disciplina trasversale. 

 
 
 

6.2 Suddivisione oraria delle discipline  
Scuola Primaria 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MATERIE ORE 
Italiano 6 ore 
Matematica 6 ore 
Scienze 2 ore 
Storia/Ed civica 2 ore 
Geografia 2 ore 
Lingua straniera: Inglese 3 ore 
Potenziamento: Insegnante Inglese 
madrelingua 2 ore 

Educazione fisica 2 ore 
Musica 2  ore 
Informatica 1 ora 
Arte e immagine 1 ora 
Religione cattolica 2 ore 

Orario settimanale 31 ore 

Educazione civica trasversale 33 ore annuali 
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6.3 Suddivisione oraria delle discipline 
 
Scuola Secondaria di I grado 
 
 
 
 
 
 
 

    
 

 
 

       
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
   

 
 

6.4 Attività extra-curricolari 
 

La Scuola CERIOLI organizza attività extracurricolari di durata annuale che integrano il 

cammino educativo e culturale dell’alunno. Tali momenti vengono svolti al di fuori 

dell’orario di lezione curriculare, mantenendo importante valenza educativa e 

formativa. Ci sono attività a pagamento e attività che non richiedono aggiunta di costi. 

 
 

DISCIPLINE E ORE SETTIMANALI 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe  
I 

Classe  
II 

Classe  
III 

 Religione Cattolica 1 1 1 

 Italiano  6 6 6 

 Storia  2 2 2 

 Geografia (di cui 1 h in inglese madrelingua) 2 2 2 

 Inglese (docente madrelingua) 3 3 3 

 Spagnolo (docente madrelingua) 2 2 2 

 Matematica 4 4 4 

 Scienze 2 2 2 

 Tecnologia/Technology e 
Informatica(Coding/Robotica) 2 2 2 

 Arte e Immagine/Art  2 2 2 

 Musica 2 2 2 

 Educazione Fisica 2 2 2 

Totale 30 30 30 

Educazione civica trasversale 
33 

annual
i 

33 
annual

i 

33 
annual

i 
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Pre – Scuola (senza costi aggiuntivi) 

7.30 – 8.15 SCUOLA DELL’INFANZIA 

7.30 - 8.15 SCUOLA PRIMARIA 

7.30 – 8.00 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
Mensa e attività recreative (richiesto solo il pagamento del pasto) 

12.00 – 13.30 SCUOLA DELL’INFANZIA 

13.00 – 14.00 SCUOLA PRIMARIA 

14.00 – 15.00 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 
Post – Scuola (senza aggiunta di costi) 

16.00 – 17.00 SCUOLA DELL’INFANZIA 

16.00 – 17.00 SCUOLA PRIMARIA 

16.30 – 17.00 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
 
- Certificazioni Cambridge (secondaria di I grado):  
 
Dall’a.s 2023.2024 la nostra scuola attiva il progetto per lo sviluppo delle competenze in 

lingua inglese finalizzato all’acquisizione della certificazione “Cambridge Assessment 

English”, strutturata sui diversi livelli del QCER (Quadro comune europeo di riferimento per 

la conoscenza delle lingue), con contributo a carico delle famiglie. I corsi, esclusivamente in 

presenza, per gli studenti inizieranno dalla seconda metà di Ottobre e saranno articolati sulla 

base di gruppi di minimo 6 alunni e massimo 12,  con lezioni a cadenza settimanale così 

ripartite:  

● 25 lezioni da 1 ora e 30 minuti più 2 lezioni conclusive di 2 ore ciascuna per un totale 

di 40 ore (un pomeriggio a settimana). 

Prima dell’inizio del corso i ragazzi dovranno affrontare un test orientativo per verificare il 

livello di partenza.  

- Corso di Teatro (Scuola Secondaria di I grado) 

La scuola CERIOLI inoltre organizza un corso di teatro tenuto da insegnanti specialisti del 

settore. Il corso è a pagamento. Le finalità generali del Corso sono qui sottoindicate: 
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● favorire la conoscenza di sé e dell’altro attraverso il linguaggio teatrale 

● valorizzare, facendola emergere, l’identità di ogni singolo alunno 

● rafforzare l’autostima e la fiducia in sé stessi 

● stimolare alla socializzazione e alla capacità di lavorare insieme, accrescendo 

la capacità di relazione e di cooperazione nel gruppo 

● migliorare la qualità della comunicazione interpersonale 

● condurre ad una più consapevole percezione del proprio corpo e dello spazio 

che esso occupa quando si muove 

● sviluppare il proprio potenziale espressivo 

● aiutare a comprendere il valore dell’altro come persona nella sua diversità e 

unicità 

● facilitare il decentramento da sé e dalle proprie posizioni 

● aprire alla libertà di pensiero, creatività, espressione 

 
 
6.5 Attività extrascolastiche 
 

Scuola dell’Infanzia 
ESTATE BIMBI (mese di Luglio 3-7 anni) 

É il centro-estivo dei più piccolo. Ogni giornata passerà all’insegna del divertimento e 
della formazione attraverso le seguenti attività: 

  LABORATORI 

  ANIMAZIONE 

  RACCONTO 

 MANIPOLAZIONE 

 GIOCHI, BALLI, CANTI, GIOCHI D’ACQUA… 
 
 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I grado 

ESTATE RAGAZZI (dal 9 al 30 giugno) 

Ogni anno al termine delle lezioni, la scuola offre la possibilità di partecipare al centro- 

estivo della durata di 3 settimane. Ogni anno viene scelto un sussidio che farà da filo 

conduttore per accompagnare i ragazzi nella loro avventura estiva. 

Tra giochi, laboratori e lezioni outdoor education, e almeno un’uscita ad un Parco, i nostri 

ragazzi trascorrono le loro giornate estive. 
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VIAGGIO STUDIO ALL’ESTERO (se si raggiunge il numero utile dei partecipanti)  

Al termine dell’anno scolastico, sarà offerta la possibilità agli alunni della Secondaria di I 

grado di partecipare ad un soggiorno studio in Gran Bretagna per poter così immergersi nella 

realtà inglese tra lezioni e visite guidate. 

 
 

7. CURRICOLO DI ISTITUTO 
7.1 Curricolo Scuola dell’Infanzia 

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai 

sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i 

principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della 

Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti 

dell’Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare 

bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un 

ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona 

unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, 

alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, 

appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, 

abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare 

soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e 

frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed 

emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e 

ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, 

imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto 

tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni 

e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e 

condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con 
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simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire 

progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della 

necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato 

sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di 

genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le 

fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 

dell’ambiente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni 

e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo 

sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità. 

I BAMBINI 

I bambini sono il nostro futuro e la ragione più profonda per conservare e migliorare la vita 

comune sul nostro pianeta. 

Sono espressione di un mondo complesso e inesauribile, di energie, potenzialità, sorprese 

e anche di fragilità - che vanno conosciute, osservate e accompagnate con cura, studio, 

responsabilità e attesa. Sono portatori di speciali e inalienabili diritti, codificati 

internazionalmente, che la scuola per prima è chiamata a rispettare. 

I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: in famiglia, al nido di infanzia  o 

alla sezione primavera hanno imparato a muoversi e ad entrare in contatto con gli altri                   

con livelli crescenti, ma ancora incerti, di autonomia; hanno sperimentato le prime e più 

importanti relazioni; hanno vissuto emozioni ed interpretato ruoli attraverso il gioco e la 

parola; hanno intuito i tratti fondamentali della loro cultura, hanno iniziato a porsi 

domande di senso sul mondo e la vita. 

Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di 

provenienza che oggi conoscono una straordinaria differenziazione di modelli 

antropologici ed educativi, che comprendono famiglie equilibrate e ricche di proposte 

educative accanto ad altre più fragili e precarie; una presenza genitoriale sicura ma anche 

situazioni diverse di assenza; il rispetto per chi è bambino insieme al rischio della  

frettolosità e del precoce coinvolgimento nelle dinamiche della vita adulta. 

I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di conferme e di 

serenità e, al contempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, culturali, di ritualità, ripetizioni, 

narrazioni, scoperte. 
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La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le 

diversità e di promuovere potenzialità di tutti i bambini, che fra i tre e i sei anni               

esprimono una grande ricchezza di bisogni ed emozioni, che sono pronti ad incontrare   e 

sperimentare nuovi linguaggi, che pongono a se stessi, ai coetanei e agli adulti domande 

impegnative e inattese, che osservano e interrogano la natura, che elaborano  le prime 

ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul corpo, sulle relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi 

simbolici e sui media, dei quali spesso già  fruiscono non soltanto e non sempre in modo 

passivo; e sull’esistenza di altri punti di vista. 

La scuola dell’infanzia riconosce questa pluralità di elementi che creano tante possibilità           

di crescita, emotiva e cognitiva insieme, per far evolvere le potenzialità di tutti e di 

ciascuno, creare la disponibilità nei bambini a fidarsi e ad essere accompagnati, 

nell’avventura della conoscenza. La scuola promuove lo star bene e un sereno 

apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, 

la conduzione attenta dell’intera giornata scolastica. 

LE FAMIGLIE 

Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. 

Nella diversità di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di 

risorse che devono essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di 

scambi comunicativi e di responsabilità condivise. 

L’ingresso dei bambini nella scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più 

chiaramente coscienza delle responsabilità genitoriali. Mamme e papà (ma anche i nonni, 

gli zii, i fratelli e le sorelle) sono stimolati a partecipare alla vita della scuola, 

condividendone finalità e contenuti, strategie educative e modalità concrete per aiutare i 

piccoli a crescere e imparare, a diventare più “forti” per un futuro che non è facile da 

prevedere e da decifrare. 

Per i genitori che provengono da altre nazioni e che sono impegnati in progetti di vita di 

varia durata per i loro figli nel nostro Paese, la scuola si offre come uno spazio pubblico per 

costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di comunità. 

Modelli culturali ed educativi, esperienze religiose diverse, ruoli sociali e di genere hanno 

modo di confrontarsi, di rispettarsi e di evolvere verso i valori di convivenza in           una 

società aperta e democratica. 

Le famiglie dei bambini con disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace   

di promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la 
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costruzione di ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino 

possa trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio 

percorso di formazione. 

 
I DOCENTI 

La presenza di insegnanti motivati, preparati, attenti alle specificità dei bambini e dei 

gruppi di cui si prendono cura, è un indispensabile fattore di qualità per la costruzione di 

un ambiente educativo accogliente, sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia 

dei genitori e della comunità. 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione 

partecipata, mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del 

bambino, di presa in carico del suo “mondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e 

incoraggiamento all’evoluzione dei suoi apprendimenti verso forme di conoscenza sempre 

più autonome e consapevoli. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità all’intreccio di 

spazi, tempi, routine e attività, promuovendo un coerente contesto educativo, attraverso 

un’appropriata regia pedagogica. 

La professionalità docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione 

continua in servizio, la riflessione sulla pratica didattica, il rapporto adulto con i saperi e la 

cultura. La costruzione di una comunità professionale ricca di relazioni, orientata 

all’innovazione e alla condivisione di conoscenze, è stimolata dalla funzione di leadership 

educativa della dirigenza e dalla presenza di forme di coordinamento pedagogico. 

 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività 

didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei 

laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di 

momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il 

pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della 

giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la 

natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica                      

di relazione e di conoscenza. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si 
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esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. 

Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di 

facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere 

meglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere 

spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso. 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica 

dell’ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e 

verifica. In particolare: 

– lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, 

espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla 

dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di 

intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti 

volti a creare un luogo funzionale e invitante; 

– il tempo trascorso a Scuola consente al bambino di vivere con serenità la propria 

giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che 

sperimenta e nelle quali si esercita. 

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per 

conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, 

rispettandone l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, 

empatia e rassicurazione. La pratica della documentazione va intesa come processo che 

produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le 

modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi 

dell’apprendimento individuale e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola 

dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, 

descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni 

dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 

potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, 

della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento 

continuo della qualità educativa. 
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I CAMPI DI ESPERIENZA 
 
Traguardi per lo sviluppo della competenza alla fine della scuola dell’infanzia. 

IL SÉ E L’ALTRO 

• Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

• Sviluppa il   senso  dell’ identità   personale,  percepisce  le  proprie   esigenze  e  i   propri 

sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 
 

• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 

comunità e le mette a confronto con altre. 

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere 

la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

• Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene 

o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, 

delle regole del vivere insieme. 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con 

crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 

progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 

pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 

• Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 

comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia 

nella gestione della giornata a scuola. 

• Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 

pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

• Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 

situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

• Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio,  interagisce con  gli altri nei giochi di 

movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

• Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in 

movimento. 
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IMMAGINI, SUONI, COLORI 

• Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che                           

il linguaggio del corpo consente. 

• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e 

altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; 

esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 

animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere 

d’arte. 

• Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti. 

• Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze 

sonoro-musicali. 

• Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale 

per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

 
I DISCORSI E LE PAROLE 

• Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende 

parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

• Sa esprimere e comunicare agli  altri emozioni,  sentimenti,  argomentazioni attraverso  

il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

• Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca 

somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

• Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa 

il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

• Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 

pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

• Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime  forme di  comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

• Oggetti, fenomeni, viventi Numero e spazio 

• Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica 
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alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue 

misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

• Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un 

futuro immediato e prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro  ambienti, i  fenomeni 

naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

• Padroneggia sia  le strategie del contare e dell’operare con i  numeri sia quelle 

necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc..; segue correttamente un percorso sulla                              

base di indicazioni verbali. 

 
(Indicazioni Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di 

Istruzione 2012) 

 
 

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE I CAMPI D’ESPERIENZA 
 

1. comunicazione nella                    madrelingua discorsi e le parole - tutti 

2. comunicazione nelle lingue 
straniere 
3. competenze di base in matematica, 
scienze e tecnologia 

La conoscenza del mondo – 
oggetti, fenomeni, viventi - numero e 
spazio 

4. competenze digitali tutti 
5. imparare a imparare tutti 
6. competenze sociali e civiche il sé e l’altro - tutti 
7.  spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

tutti 

8. consapevolezza ed espressione 
culturale 

il corpo e il movimento immagini, suoni, 
colori 

 
 
LINEE PEDAGOGICHE SISTEMA INTEGRATO fino a 6 anni. 
 
La situazione che si è determinata a seguito della pandemia ha reso ancor più rilevante 

l’importanza di assicurare a tutti i bambini l’opportunità di crescita, di socialità, di gioco e 

di apprendimento in contesti educativi sicuri e di qualità. Pertanto, come da articolo 10 del 
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decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 la nostra Scuola intende mettere in pratica tutti i 

suggerimenti e le indicazioni delle Nuove linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6 che, 

pur non sostituendo gli attuali documenti programmatici vigenti per la scuola dell’infanzia 

(Indicazioni per il curricolo del primo ciclo 2012, aggiornate con i Nuovi scenari del 2018), 

rappresenta comunque una base pedagogica e istituzionale di riferimento. 

Le Linee si compongono di sei parti: 

1. I diritti dell’infanzia 

Il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni ha la finalità di 

garantire a tutte le bambine e a tutti i bambini pari opportunità di sviluppo delle proprie 

potenzialità sociali, cognitive, emotive, affettive, relazionali in un ambiente 

professionalmente qualificato, superando disuguaglianze e barriere territoriali, 

economiche, sociali e culturali. 

2. Un ecosistema formativo 

I bambini vivono oggi in un ecosistema nel quale le molteplici influenze culturali si 

incontrano: culture legate all’origine dei genitori, culture educative, scelte familiari che 

riguardano i valori, i regimi di vita dei bambini, la salute, l’alimentazione, le regole e lo stile 

delle relazioni, i linguaggi e i rapporti con i diversi media. I servizi educativi e le scuole 

dell’infanzia operano in questo contesto complesso e in continuo movimento e sono 

chiamati a rinsaldare l’alleanza educativa con le famiglie, ad operare in continuità con il 

territorio, a promuovere e diffondere i valori irrinunciabili e non negoziabili della 

Costituzione. 

3. La centralità dei bambini  

Ciascun bambino, con la sua unicità e diversità, deve essere al centro dell’azione 

educativa e protagonista del suo percorso di sviluppo. 

4. Curricolo e progettualità: le scelte organizzative 

Il termine “curricolo” proposto alle scuole dell’infanzia dalle Indicazioni Nazionali è 

inusuale per i servizi 0-3, dove più frequentemente si usa il termine “progetto pedagogico”. 

L’idea di un curricolo unitario rappresenta una prospettiva che può favorire la costruzione 

della continuità 0-6, la comunicazione con i genitori, la valutazione e la rendicontazione 

della qualità del servizio. Spazi, arredi, materiali, tempi, organizzazione dei gruppi, attività, 

intenzionalità pedagogica ne sono elementi costitutivi. 

5. Coordinate della professionalità 
 

La progettazione e l’organizzazione educativa delle scuole dell’infanzia si fondano 
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sull’attività collegiale del gruppo di lavoro, all’interno del quale la collaborazione 

rappresenta uno dei tratti peculiari della professionalità degli educatori/insegnanti in 

quanto l’intreccio continuo tra osservazione, documentazione, autovalutazione e 

valutazione formative  e progettazione caratterizza l’agire educativo. 

6. Le garanzie della governance 
 

La scuola e in particolare il sistema educativo 0-6 necessitano di attenzioni continue, 

investimenti economici e culturali, scelte politiche, amministrative e pedagogiche. 

Interventi strategici necessari sono quelli che fanno leva sul coordinamento pedagogico, la 

formazione in ingresso e continua del personale, la diffusione delle sezioni primavera e dei 

Poli per l’infanzia. In ottemperanza a quanto proposto e descritto all’interno delle linee 

guida pedagogiche, la nostra Scuola si impegna a conciliarne tutti gli aspetti, rispettando i 

bisogni primari fondamentali all’interno di un sistema integrato di educazione ed istruzione. 

 

7.2 Curricolo Primo Ciclo 
Nella scelta delle conoscenze da inserire nel curricolo verticale/orizzontaldi Istituto del 

primo ciclo, l’Istituto CERIOLI si è ispirato alla consapevolezza del valore formativo e ancor 

più alle finalità formative possedute da dette conoscenze. Nella costruzione del curricolo è 

stata adottata un’organizzazione delle conoscenze (contenuti, saperi) a struttura reticolare 

intorno alle otto competenze chiave raccomandate dal Parlamento europeo che, se da una 

parte costituiscono l’orizzonte di riferimento per l’apprendimento permanente, dall’altra 

rappresentano i nuclei fondanti del curricolo disciplinare, che nel passaggio dal primo al 

secondo ciclo di istruzione verranno a costituire veri e propri assi culturali soggiacenti il 

percorso educativo. È opportuno sottolineare che i nuclei fondanti di una disciplina non 

sono i contenuti, che ne sono invece l’oggetto, ma costituiscono i concetti fondamentali 

che ricorrono in vari punti di una disciplina e hanno quindi valore strutturante e generativo 

di conoscenze. Essi sottendono la progettazione curricolare, ma non sono oggetto di 

insegnamento diretto ed esplicito. Il nostro curricolo disciplinare verticale è stato costruito 

attorno ai nuclei fondanti delle varie discipline  tenendo presente che gli oggetti dei nuclei 

fondanti sono i saperi irrinunciabili (saperi essenziali della   disciplina), gli stessi che 

generano conoscenze con valore formativo, supportando l’acquisizione di competenze. 

Inoltre, cosa più importante, così come raccomandato dalle Nuove Indicazioni Nazionali, la 

nostra offerta formativa mira alla promozione di un individuo competente, cioè di un 

individuo che riesca a scegliere, utilizzare e padroneggiare, in un determinato contesto, 
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tutte le proprie conoscenze e abilità per acquisire nuove conoscenze e impostare e risolvere 

un problema dato, un problema nuovo e saper rendicontare. Da tutto ciò deriva che 

l’acquisizione di conoscenze non è più il fine ultimo dell’insegnamento/apprendimento, ma 

il supporto indispensabile per l’acquisizione di competenze e che la competenza è ciò che 

in un determinato contesto, sulle basi delle proprie capacità, del proprio sapere 

(conoscenze) e del proprio essere (atteggiamenti), un individuo sa effettivamente fare 

(abilità) per raggiungere l’obiettivo prefissato e produrre nuove competenze. 

Si propone così un percorso educativo articolato sul curricolo verticale per competenze e 

frutto di un’elaborazione collegiale che tiene conto del quadro europeo in cui si collocano i 

documenti ministeriali relativi ai due cicli di istruzione, dei rapporti tra curricolo, autonomia 

scolastica e PTOF e, infine, dei concetti chiave presenti nei quadri di riferimento di italiano, 

di matematica e di inglese elaborati dagli INVALSI. 

Un ruolo fondamentale nel processo di formazione dell’alunno è svolto sia dai percorsi di 

insegnamento/apprendimento progettati dai docenti che, tradotti in prassi scolastica 

quotidiana, consentono agli alunni di imparare ad imparare costruendo abilità e 

conoscenze utili ad agire adeguatamente nei diversi contesti; sia da una metodologia attiva 

fondata sull’insegnare per competenze, sulla sperimentazione, sulla ricerca, sulla 

progettualità; sia da strumenti di valutazione condivisi che verificano lo sviluppo in itinere 

delle competenze e ne certificano l’acquisizione finale. 

L’istituto nel rispetto della continuità didattica educativa si propone i seguenti obiettivi: 

• avviare momenti di confronto operativi fra Docenti della scuola secondaria di diverso 

ordine scolastico e di stesse aree disciplinari, per la definizione di comuni metodologie di 

lavoro, di obiettivi trasversali, di percorsi di continuità; 

• formulare una diagnosi delle caratteristiche dell’allievo, relativamente ai prerequisiti di 

apprendimento e al possesso della lingua; 

• sviluppare una corretta cultura dell’orientamento e del riorientamento incentrata sulla 

persona e sulle sue inclinazioni e capacità reali, finalizzata a esperienze scolastiche e di 

formazione che portino al conseguimento del successo formativo; 

• stipulare convenzioni con enti culturali territoriali ed Enti locali per la realizzazione di 

attività integrate; 

• promuovere l’integrazione etnica e culturale degli allievi stranieri iscritti attraverso 

l’apprendimento della lingua italiana; 
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• contenere la dispersione scolastica. 

 

7.3 Competenze Chiave di Educazione Civica 

Al termine del loro percorso formativo, gli studenti, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento specifici delle varie discipline, dovranno possedere le otto competenze 

chiave di cittadinanza definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea 

(raccomandazione del 18 dicembre 2006): 

1. comunicazione nella madrelingua: è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 

fatti e opinioni in forma sia orale che scritta e interagire in un’intera gamma di contesti 

culturali e sociali; 

2. comunicazione nelle lingue straniere: condividere essenzialmente le principali abilità 

richieste per la comunicazione nella madrelingua; 

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia: è l’abilità di 

sviluppare ed applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in 

situazioni quotidiane; 

4. competenza digitale: consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico 

le tecnologie della società dell’informazione; 

5. imparare a imparare: è l’abilità di perseverare nell’apprendimento e organizzare il 

proprio apprendimento attraverso una gestione efficace del tempo e dell’informazione; 

6. competenze sociali e civiche: il possesso di competenze personali, interpersonali e 

interculturali che consentono di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 

e lavorativa; 

7. sviluppare spirito di iniziativa e imprenditorialità: la capacità di una persona di tradurre 

le idee in azioni; 

8. sviluppare consapevolezza ed espressione culturale: riguarda l’importanza e 

l’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di 

comunicazione. 

La Scuola affronta problematiche di cittadinanza e promuove la riflessione sul dettato 
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costituzionale, lavorando sulle competenze sociali e civiche. I docenti perseguono gli 

obiettivi di questo insegnamento con una modalità integrata e in ottica multidisciplinare nel 

corso dell’intero anno scolastico, per almeno 33 ore complessive per classe. Il coordinatore 

dell’insegnamento raccoglie tutte  le evidenze che danno luogo alla valutazione integrata (voti 

e osservazioni sui livelli di competenza dello studente) e formula la proposta di valutazione. 

 

Le nuove Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica -previste dalla 

legge 20 agosto 2019, n. 92 - e adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024. Esse entrano 

in vigore a partire dall’anno scolastico 2024/2025 definiscono i principi e i nuclei fondanti, 

nonché i traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento a livello nazionale per tutti 

i gradi di istruzione, in sostituzione delle precedenti Linee guida del 2020. 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’Educazione Civica siano dedicate non meno di 

33 ore per ciascun anno scolastico. I tre nuclei/ambiti sono: 

• Costituzione 

• Sviluppo economico e sostenibilità 

• Cittadinanza digitale 

Nello specifico, il fulcro delle Linee guida è lo studio della Costituzione italiana, il valore del 

lavoro e dell’iniziativa economica privata, della cultura d’impresa e della proprietà privata e 

dello sviluppo economico del Paese, nel rispetto dell’ambiente e della qualità della vita. Non 

va dimenticata l’attenzione da porre al contrasto di tutte le mafie e di tutte le forme di 

criminalità e illegalità, presenti anche nel mondo virtuale, così come la promozione della 

salute e dei corretti stili di vita, finalizzati al benessere della persona, alla sicurezza e al 

contrasto delle dipendenze. Le nuove linee guida promuovono nell’azione didattica la 

centralità dello studente, il suo concreto protagonismo nel processo di apprendimento e la 

valorizzazione dei talenti personali. 

 

Dopo un’attenta analisi di comparazione tra le nuove linee guida e il curricolo di educazione 

civica dell’Istituto, è emerso che più che una modifica è necessario incrementare alcuni 

aspetti, quali: Educazione stradale, lotta alla criminalità e ambito economico. 
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8. ORGANIZZAZIONE E AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

8.1 Patto Educativo di Corresponsabilità 

(in base all’art. 3 D.P.R. 235/2007, al D. Ministero dell’Istruzione n.87 del 06.08.2020 e ss.mm.ii.) 

L'Istituto considera imprescindibile la costante e significativa partecipazione dei genitori al 

progetto formativo rivolto ai ragazzi. La guida comportamentale della famiglia e la serenità della 

vita domestica rappresentano la condizione necessaria perché gli studenti affrontino il loro 

percorso culturale nutrendo concrete speranze di successo scolastico. 

La scuola non può e non deve sostituirsi ai genitori nel basilare ruolo di primo punto di 

riferimento nell'itinerario di crescita personale dei ragazzi, e pertanto si rende necessaria 

una collaborazione tra scuola e famiglie che deve basarsi sul rispetto di regole e ruoli precisi. 

L'Istituto si impegna a rispettare i principi indicati in tutte le sedi di programmazione formativa, 

col solo scopo di promuovere la piena e consapevole realizzazione culturale e personale di ogni 

singolo discente, creando continui e diversificati momenti di incontro, di confronto e di 

coinvolgimento delle famiglie. 

I genitori sottoscrivono, e insieme agli studenti accettano in toto, il Patto Educativo di 

Corresponsabilità dell’ Istituto CERIOLI e si impegnano, al contempo, a rispettare chiari e 

semplici principi guida per svolgere al meglio il loro ruolo nel progetto formativo. 

I genitori si impegnano inoltre a: 

• conoscere l’Offerta Formativa della Scuola; 

• conoscere il Regolamento della Scuola e operare perché venga rispettato in ogni sua parte; 

• sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici; 

• informare la Scuola di eventuali problematiche che possono avere delle ripercussioni 

nell’andamento scolastico dello studente; 

• vigilare sulla costante frequenza; 

• giustificare tempestivamente le assenze nel giorno del rientro; 

• Rispettare gli orari di ingresso a Scuola; 

• invitare il proprio figlio a non fare uso di cellulari in classe e di altri dispositivi elettronici o 

audiovisivi. La violazione di tale disposizione comporterà provvedimenti disciplinari e/o il ritiro 
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temporaneo del cellulare se usato durante le ore di lezione senza il consenso del docente, e/o il 

deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo studente utilizzasse dispositivi per riprese 

per video e foto non autorizzati e, comunque, lesive dell’immagine della scuola, in orario 

mattutino, durante la mensa, durante lo svago e le ore di studio pomeridiano come anche durante  

I Viaggi di istruzione; 

• tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei 

giorni  e nelle ore di ricevimento dei docenti; 

• vigilare sull’uso costante e decoroso della divisa (in tutte le sue parti) durante tutte le attività 

didattiche, comunicando tempestivamente l’eventuale impossibilità nell’indossarla per un 

qualche motivo previo provvedimento disciplinare sull’alunno; 

• provvedere alla repentina sostituzione dei capi della divisa divenuti inutilizzabili per un 

qualsiasi motivo. 

Maggiori dettagli sono contenuti nei patti di corresponsabilità  specifici per ciascun  grado 

di Scuola (allegati del presente documento). 

 

8.2 RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
Le comunicazioni scuola-famiglia vengono gestite attraverso i seguenti canali: 

 

● Sito della scuola (www.scuolacerioli.it) - offre tutte le indicazioni relative al funzionamento 

e alle iniziative della scuola. 

● Canale UFFICIALE whatsapp della SCUOLA – usato esclusivamente per le comunicazioni 

della Scuola. Bloccato ai genitori nella risposta. E’ sicuramente il canale  che raggiunge la 

totalità dei genitori. Ed è immediato. 

● Rappresentanti dei genitori: vengono eletti annualmente (fino a 3 anni) dai genitori stessi 

mediante elezioni scolastiche che si tengono entro il mese di ottobre.  

● Diario scolastico: deve essere obbligatoriamente utilizzato dagli studenti per annotare i 

compiti assegnati in classe ed eventuali comunicazioni da parte dei docenti ad integrazione di 

quanto annotato nel registro elettronico.  

● Registro elettronico NUVOLA: accedendo al registro elettronico mediante login e password 

forniti dalla scuola,  i genitori possono visualizzare gli argomenti svolti durante le lezioni, i voti, 

le note disciplinari e di merito, le assenze e i ritardi, i compiti programmati e prenotarsi per i 

ricevimenti settimanali e periodici. Saranno, inoltre, visualizzabili le pagelle del I e II 

http://www.scuolacerioli.it/
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quadrimestre. 

       L’Istituto riconosce l’importanza del dialogo, della conoscenza reciproca e della collaborazione 

tra la scuola e la famiglia. La realizzazione del progetto educativo, nel rispetto dei ruoli e delle 

funzioni  di ciascun soggetto e il coinvolgimento dei genitori avviene anche attraverso: 

● colloqui individuali con gli insegnanti in orario mattutino, secondo un calendario dei giorni e 

dell’orario di ricevimento di ciascun docente comunicato dalla scuola all’inizio dell’anno 

scolastico e tramite appuntamento richiesto al docente interessato; 

● udienze collettive pomeridiane trimestrali; 

● partecipazione agli organi collegiali attraverso i rappresentanti eletti (Consiglio d’Istituto e    

Consiglio di classe); 

● circolari e comunicazioni inviate tramite il registro elettronico e il canale whatsapp ufficiale 

della scuola; 

● calendario annuale e mensile degli appuntamenti. 

Tutto a disposizione sul sito della scuola, sempre aggiornato. 

 
 

8.3 Didattica multimediale 
 

Il nostro istituto promuove l'utilizzo di una didattica multimediale ed innovativa, necessaria per 

poter effettuare un'attività efficace. 

Ciascuna classe della Primaria e  Scuola Secondaria di I Grado è dotata di: 

● Computer con connessione internet e registro elettronico; 

● LIM in postazione fissa; 
● WI-FI in tutte le aule, uffici e Teatro della scuola. 

Durante l’orario curricolare è consentito, inoltre, l’uso di tablet, iPad e netbook esclusivamente a 

scopo didattico e secondo le modalità e i tempi indicati dall’insegnante presente in classe. 

Nella Scuola dell’Infanzia due aule sono dotate di LIM e PC. 

 

8.4 Entrata ed uscita fuori orario 
 
Gli allievi sono tenuti a rispettare l'orario delle lezioni. Si ricorda che la scuola accoglie gli alunni 

nei propri locali (Portineria) dalle ore 7.30. Gli alunni possono accedere alle aule solo se 

autorizzati dal personale di portineria. 
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L’alunno che si presentasse in ritardo alle lezioni, sarà fatto entrare nell’Istituto solo se in 

possesso della giustificazione del ritardo autorizzato dal genitore/tutore. Qualora non sia 

provvisto di tale giustificazione, l’alunno sarà fatto attendere nell’atrio dell’Istituto sotto 

sorveglianza del personale di Portineria,  che avviserà tempestivamente il Vicario della Scuola. 

Sarà avvisata quindi la famiglia/tutore del ritardo e della necessità di portare una giustificazione 

firmata il giorno seguente. L’iterazione ripetuta di tale comportamento avrà effetti sul giudizio di 

condotta. Nel caso in cui la giustificazione non venga autorizzata nei 2 giorni successivi, seguirà 

convocazione in Presidenza. L’alunno sarà comunque fatto entrare all’inizio dell’ora successiva 

a quella in cui è arrivato. Si precisa che non sono consentite entrate posticipate oltre le ore 10.00, 

per nessun grado di scuola. 

Si ricorda infine che agli alunni della Secondaria di I grado, muniti di autorizzazione scritta del 

genitore, possono lasciare la scuola in autonomia alle ore 14.00 o alle 16.30, per tutte le altre 

uscite dovranno essere prelevati da scuola dal genitore o da suoi delegati.
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8.5 Obiettivi comportamentali 
 

Aree prese in esame: 

1. Socializzazione 

2. Partecipazione 

3. Autonomia 

4. Metodo di lavoro 

1. Socializzazione: 

● Accettazione dei compagni 

● Disponibilità verso i compagni 

● Disponibilità a rapportarsi con ogni docente 

● Rispetto del ruolo di ogni operatore scolastico 

● Rispetto dell’ambiente e del materiale scolastico 

2. Partecipazione: 

● Partecipazione attiva alle lezioni 

3. Autonomia: 

● Organizzazione del materiale 

● Esecuzione dei compiti 

4. Metodo di lavoro: 

● Organizzazione del lavoro in classe 

● Organizzazione del lavoro a casa



52 
 

8.6 Obiettivi educativo-didattici 
 
Vista la situazione socio–ambientale, vista la struttura organica e le risorse umane di cui dispone la 

scuola, vista la tipicità del nostro Istituto in quanto scuola cattolica, preso atto della logistica e delle 

strutture architettoniche e didattiche disponibili, considerate le finalità della scuola, il Consiglio di 

Classe formula: 

Obiettivi educativi 

● rispetto della programmazione ministeriali; 

● essere disponibile a partecipare all’attività scolastica, sia nei momenti di ascolto che in 

quelli di  intervento operativo e di gioco; 

● saper capire e rispettare i compagni; 

● saper dimostrare solidarietà verso coloro che sono in difficoltà; 

● promuovere la pace attraverso anche le piccole azioni quotidiane; 

● rispettare sé e gli altri, con la consapevolezza che questo è un atto d’amore; 

● saper lavorare con gli altri, moderando la competitività e cercando di superare i conflitti; 

● riuscire ad aiutare un compagno in difficoltà coinvolgendolo direttamente; 

● maturare la consapevolezza della funzione sociale di chi lavora nella scuola; 

● prendere coscienza delle caratteristiche della propria personalità, dei propri limiti, delle 

proprie      capacità, anche in funzione di sviluppare le capacità di auto-orientamento e 

autovalutazione; 

● esprimere la propria opinione nel piccolo e nel grande gruppo, motivarla in seguito alla 

valutazione dei dati oggettivi; 

● riconoscere la validità della critica altrui e saperne trarre vantaggi; 

● prendere coscienza degli stereotipi sociali (pregiudizi, arrivismo, diffidenza, qualunquismo, 

ecc.) per agire in modo libero e critico; 

● capire la funzione sociale dei materiali di lavoro scolastico, e perciò rispettarli ed usarli 

come patrimonio comune. 

Obiettivi didattici: 

● acquisire ordine nell’uso dei materiali personali di lavoro; 

● acquisire un metodo di lavoro che preveda le seguenti attività: 

● ascoltare 

● osservare 

● riflettere 

● trarre conclusioni; 
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● prendere coscienza della necessità, nei momenti di lavoro, di concentrarsi su un determinato  

argomento per il tempo necessario;  

● acquisire capacità di analisi all’interno dei vari campi di indagine: dal semplice al complesso, 

dal concreto all’astratto; 

● usare, a seconda delle attività, varie tecniche di lavoro: prendere appunti, preparare e 

condurre un’intervista, disegnare schizzi, carte, cartelloni, grafici ed altri tipi di visualizzazione di 

dati, elaborare dati, approntare una scheda, stendere una relazione, catalogare materiali 

secondo determinati criteri; 

● saper mettere in relazione conoscenze e informazioni provenienti da campi diversi per 

spiegare  fatti storici, ambientali, naturali; 

● avere coscienza della molteplicità dei linguaggi con i quali è possibile comunicare (verbale, 

grafico, sonoro, gestuale, ecc.), sviluppando la capacità di intendere anche i linguaggi meno 

comuni; 

● saper focalizzare in ogni forma di comunicazione il fatto centrale e le relative prospettive; 

● saper fondere i vari linguaggi comunicativi; 

● saper analizzare in modo critico un prodotto della comunicazione. 
 

8.7 Contratto formativo 
 
Nell’ottica della Scuola, si stabilisce fra il docente ed il discente un contratto formativo che 

coinvolge anche l’intero Consiglio di Classe, gli altri organi dell’Istituto, i genitori, gli Enti esterni 

interessati al servizio scolastico. 

L’allievo deve conoscere: 

● gli obiettivi educativi e didattici del suo curricolo di studi; 
● il percorso da effettuare per conseguirli; 
● le fasi di sviluppo del curricolo.  
Il docente deve: 
● indicare la propria offerta formativa; 
● motivare i propri interventi didattici; 
● esplicitare le metodologie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione. 

      Il genitore deve: 
● essere a conoscenza dell’offerta formativa; 
● esprimere i propri pareri e le proprie proposte; 
● collaborare alle attività per il conseguimento degli obiettivi
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8.8 Organi Collegiali  

Gli organi collegiali presenti nella scuola sono: 

1. Collegio Riunito 

Il Collegio riunito è composto da tutti i docenti della scuola e dal Vicaria, è presieduto dai 

Coordinatori didattici. Si occupa di prendere decisioni collettive all’interno della struttura, 

attività scolastiche, progetti e attività integrative, pianificazioni eventi della scuola. 

2. Collegio Docenti  

Il Collegio Docenti è composto da tutti gli insegnanti del medesimo grado di scuola, è 

presieduto dai Coordinatori didattico o, in loro assenza, dal docente Coordinatore di 

classe. Si occupa della programmazione generale delle attività didattiche, 

dell’organizzazione degli orari e delle attività della Scuola, dell’ordinaria amministrazione 

relativa alla documentazione didattica, della scelta dei libri di testo, di progetti specifici e 

dell’organizzazione dei momenti comuni.   

3. Consigli di Classe/Sezione  

Il consiglio di classe è composto da tutti i docenti che insegnano nella classe/sezione, è 

presieduto dai Coordinatori didattici o, in loro assenza, dal docente Coordinatore di 

classe/sezione. Si occupa di coordinare le attività di classe e di Sezione, della 

programmazione didattica disciplinare ed interdisciplinare e si riunisce in seduta di 

scrutinio in occasione delle valutazioni periodiche e finali. Alla seconda parte della 

riunione partecipano anche i due rappresentanti di classe/sezione, solo uno se l’altro è 

impossibilitato a partecipare. I due rappresentanti dei genitori saranno eletti o confermati 

nel primo Consiglio di Classe/Sezione di ciascun anno scolastico. L’elezione a scrutinio 

segreto o per acclamazione palese. Durano in carica 3 anni.  

4. Consiglio di Istituto  

Il Consiglio di Istituto, in ottemperanza alla normativa, è composto su base democratica 

da rappresentanti di tutte le componenti della Scuola:  

- Rappresentante dell’Ente Gestore o un suo Delegato;  

- Il Coordinatore della Scuola Secondaria di I grado;  

- Il Coordinatore didattico della Scuola Primaria e della Scuola dell’infanzia 

- Vicaria;  

- n. 1 Rappresentante dei docenti della Scuola dell’Infanzia; 

- n. 2 Rappresentanti dei docenti della Scuola Primaria;  

- n. 1 Rappresentante dei docenti della Scuola Secondaria di I grado;  
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- N. 22 Rappresentanti (eletti) dei Genitori dei tre gradi, 2 per ciascuna classe/sezione; 

- Rappresentante del personale non docente;  

 

In generale il numero dei membri per ognuna dei suddetti componenti è deciso 

annualmente dall’Ente Gestore anche in rapporto al numero delle famiglie degli alunni 

iscritti e del Personale impiegato nella Scuola. Il Consiglio di Istituto, come previsto dalla 

normativa di riferimento, è presieduto e convocato (di comune accordo con la Direzione 

della Scuola) da un Rappresentante dei Genitori, eletto a scrutinio segreto o per 

acclamazione palese (Presidente di Istituto).  

a.  Funzione   

Il Consiglio di Istituto è un organo “di indirizzo”. Discute della vita della Scuola nei suoi 

aspetti generali di proposta educativa, di attività scolastica ed extrascolastica, si occupa 

di promuovere l’immagine della Scuola nel quartiere/città, di proporre valide iniziative, di 

promuovere la partecipazione dell’Istituto a Manifestazioni ed iniziative di rilevanza 

culturale, didattica e sportiva. Il Consiglio di Istituto, fatta salva la responsabilità dell’Ente 

Gestore in merito a questioni economiche-amministrative e gestionali, può proporre 

progetti, eventuali investimenti o acquisti necessari all’attività scolastica, iniziative 

culturali e di socializzazione, approva il Regolamento di Istituto e collabora alle linee 

educative della Scuola in merito all’indirizzo educativo e formativo.  

 

b. Costituzione dell'organo e validità delle deliberazioni 

Il Consiglio d’Istituto è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le 

componenti abbiano espresso la     propria rappresentanza. Per la validità dell'adunanza 

del Consiglio, è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 

Qualora non si raggiunga il numero legale, il Consiglio verrà riunito in una seconda 

convocazione entro 5 giorni   successivi con il medesimo ordine del giorno e con avviso da 

far pervenire a tutti i membri consiglieri. 

Della seduta valida va preso comunque atto con la stesura di relativo verbale. 

Le deliberazioni sono adottate, con votazione palese, a maggioranza assoluta dei voti 

validamente espressi. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

La votazione è segreta solo quando si riferisce a questioni personali. 

c. Decadenza 

I membri eletti, i quali non intervengono senza giustificati motivi a tre sedute consecutive 

del Consiglio, decadono dalla carica e vengono sostituiti con le modalità previste dal 
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punto n. 6 del presente regolamento. 

d. Sostituzione membri cessati 

Per la sostituzione dei membri del Consiglio, venuti a cessare per qualsiasi causa, o che 

abbiano perso i requisiti di eleggibilità, si procede alla nomina di coloro che, in possesso 

di detti requisiti risultano i primi fra i non eletti dalle rispettive liste sempre se non è passato 

un anno dalla data di elezione, altrimenti si procede con elezioni suppletive. 

e. Presidenza della riunione 

Il Consiglio di Istituto è presieduto dal membro, eletto a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, tra i rappresentanti dei Genitori degli alunni (Presidente di Istituto). Qualora 

non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti. La durata in carica è di 3 anni.  

Può essere eletto anche un Vice presidente che sostituisce il Presidente in caso di sua 

temporanea assenza o impedimento. Nel caso di assenza del Presidente e del vice 

Presidente, la funzione di Presidente viene assunta dal consigliere più anziano di età della 

componente Genitori. 

f. Funzione del Presidente 

Il Presidente, o chi ne fa le veci, dirige e regola il dibattito nonché la facoltà d'intervento, 

pone all'esame gli argomenti all'ordine del giorno; propone le votazioni e ne rende noti i 

risultati. 

Designa il segretario del Consiglio scelto tra i membri partecipanti con l’incarico di 

redigere  il  verbale  della  seduta. Può sospendere momentaneamente o aggiornare la 

seduta per cause motivate e messe a verbale, sentito il parere vincolante dalla 

maggioranza del Consiglio. 

Può richiamare all'ordine chiunque turbi il regolare svolgimento dei lavori e, nel caso in cui 

fosse estremamente necessario, può disporne l'allontanamento dalla sala della riunione. 

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o 

la libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della 

seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. Prima della discussione 

dell'o.d.g., può prendere o concedere la parola per brevi comunicazioni che non 

richiedano deliberazioni, nonché per la presentazione di mozione d'ordine. 
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8.9 La Scuola si impegna a: 
 
Garanzia di regolare svolgimento delle lezioni 

L’Istituto assicura il regolare svolgimento delle lezioni, per garantire agli studenti e alle loro 

famiglie qualità e continuità dell’insegnamento. 

 

Accoglienza ed integrazione degli alunni 

Prima dell’inizio delle lezioni a settembre, i docenti prendono visione delle schede personali 

dei nuovi alunni, per individuare possibili problematiche e stabilire un rapporto migliore con 

i bambini/ragazzi. 

Nei primi giorni di scuola, al fine di consentire agli alunni della classe prima un inserimento 

sereno, la programmazione prevede attività stimolanti, volte a suscitare interesse e un 

atteggiamento positivo    verso la scuola. Gli alunni ricevono spiegazioni sulle metodiche 

della Scuola, leggendo insieme ai docenti il Regolamento d’Istituto. L’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni vengono pianificate con largo anticipo. 

 

Visite guidate e viaggi d’istruzione 

L’organizzazione dei viaggi d’istruzione, il cui calendario non deve coincidere con gli impegni 

collegiali, è affidata al Collegio dei Docenti che, sulla base della disponibilità degli 

insegnanti, individua un responsabile con funzioni di coordinatore. 

I viaggi d’istruzione hanno durata variabile, in base alle classi e alle esigenze organizzative; 

nella scelta della destinazione sono indicate le finalità didattiche e la       motivazione del 

viaggio proposto. La programmazione definitiva è di competenza del Consiglio di classe ed 

esposta al Consiglio di Istituto per l’approvazione. 

 

8.10 Iniziative di ampliamento curricolare   
 
#IO LEGGO PERCHE’ (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria 
 di I grado) 

È la più grande iniziativa nazionale di promozione della lettura.  

Obiettivi formativi: 

● valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con  particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
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l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning. 

     Risultati attesi � potenziamento delle capacità linguistiche. 
 
 
INTERVENTI PSICO-EDUCATIVI (Scuola dell’Infanzia, Primaria e Scuola Secondaria di I 

grado) 

Una psicologa guida i nostri bambini in un percorso socio-affettivo, inerente a diversi temi: 

rispetto delle regole, scoperta dei talenti, conoscenza ed  accettazione di sé, comportamento 

non violento, utilizzo consapevole di internet… Ogni tema viene proposto ed affrontato 

tenendo conto dell’età dei nostri allievi. 

 
FRUTTA NELLE SCUOLE e LATTE NELLE SCUOLE (Scuola Primaria) 

Sono due programmi europei, finalizzati ad aumentare il consumo di frutta, verdura e latte da 

parte dei bambini e ad attuare iniziative che supportino più corrette abitudini alimentari e una 

nutrizione maggiormente equilibrata, nella fase in cui si formano le loro abitudini alimentari. 

 
LE FAMIGLIE A SCUOLA  DI INCLUSIONE (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola 
Secondaria di I grado) 

La scuola propone incontri di sensibilizzazione per le famiglie su tematiche legate all’età 

evolutiva, alle difficoltà scolastiche ed all’inclusione, in collaborazione con le Psicologhe della 

Scuola. 

 
GENITORI IN CATTEDRA (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I grado) Mira a valorizzare 

le risorse umane di tanti papà e mamme, che possono mettere a disposizione della scuola, e 

quindi dei loro figli, le loro professionalità,               esperienze e competenze per affrontare 

argomenti didattici in maniera diversa e  stimolante. L’attività rappresenta anche un momento 

di confronto e consulenza    per la scelta di un percorso scolastico successivo. 

 
GIOCHI MATEMATICI (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I grado) 

L’Accademia Italiana per la promozione della Matematica, bandisce questo progetto al fine di 

appassionare i ragazzi più giovani alla materia. 

 
TEATRO IN LINGUA (Scuola Primaria e Scuola e Secondaria di I grado) 

La scuola propone uno spettacolo teatrale interattivo che ha come obiettivo la realizzazione di 

una rappresentazione finale dove i ragazzi possono esprimere con facilità le loro qualità che 
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difficilmente potrebbero emergere durante l'attività didattica tradizionale. 

 
CONTINUITA’ (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I  grado) 

La presenza dei tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di I grado) nella nostra 

istituzione scolastica è una situazione favorevole per permettere una progettualità verticale. 

Tali ordini, pur nella loro diversità, sono strettamente connessi l’uno all’altro; per questo 

motivo, i docenti dei vari plessi organizzano incontri periodici nel corso dell’anno scolastico 

allo scopo di accompagnare gli allievi nel passaggio obbligato da un ordine all’altro rendendolo 

un momento il più possibile sereno, progettando e realizzando attività laboratoriali e percorsi 

che si sviluppino in verticale tra i vari ordini di scuola, assicurando agli alunni il positivo 

conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. Gli insegnanti della scuola primaria e 

secondaria di I grado sono disponibili ad incontrare le famiglie interessate a ricevere maggiori 

informazioni e per una prima conoscenza. 

 
ORIENTAMENTO (Scuola Secondaria di I grado) 

Nel corso dell’ultimo anno della scuola secondaria di I grado, ed in parte già   dalla classe 

seconda, viene proposto agli allievi un progetto di orientamento finalizzato a scegliere in modo 

il più possibile consapevole il percorso di studi successivo. Vengono, allo scopo, organizzate 

attività mirate, anche con l’aiuto di un orientatore esperto, che permettano agli allievi di 

conoscere meglio se stessi, le proprie capacità, i propri interessi, le attitudini ed anche i propri 

limiti per compiere una scelta in cui si pongono le basi del proprio futuro. Inoltre, qualora sia 

possibile, sono previste uscite didattiche per conoscere meglio le scuole del territorio ed il 

mondo del lavoro. 

 
RIANIMIAMOCI! (Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I Grado) 

Una giornata di sensibilizzazione dedicata agli alunni nell’ambito delle iniziative di formazione e 

promozione alla salute inerenti la rianimazione cardiopolmonare e la defibrillazione precoce. 

 
TUTTI SULLA TERRA... CON PASSO LEGGERO (Primaria e Scuola secondaria di I grado) 

Attività didattiche che prevede lezioni didattiche e attività volte a sensibilizzare i ragazzi nei 

confronti dell’uso sostenibile delle risorse e del rispetto del territorio, attraverso l’adozione di 

buone pratiche di riduzione degli sprechi e la corretta gestione dei rifiuti. Parallelamente allo 

studio dei materiali in Tecnologia e Scienze, mediante due lezioni da due ore ciascuna, con dei 

tecnici verranno infatti affrontati i seguenti temi: l’Economia circolare nella produzione dei beni 
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e dei relativi rifiuti, gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, l’approfondimento 

di una filiera  di recupero.   

 
INTERconNETiamoci… MA CON LA TESTA (Primaria e Secondaria I  grado) 

Attività di sensibilizzazione ed educazione dei ragazzi, volta ad un uso consapevole di internet, al 

fine di far conoscere non solo le opportunità che offre,  ma anche i possibili pericoli. 

Obiettivi formativi: 

● sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità, 

● sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

Risultati attesi � potenziamento competenze in materia di cittadinanza attiva. 
 

PLASTIC FREE NELLE SCUOLE (scuola Primaria) 

Il percorso educativo vuole sensibilizzare gli studenti a prevenire ulteriori disastri ambientali e 

trasformare gli istituti scolastici in luoghi Plastic Free al fine di spiegare l’importanza di amare il 

Pianeta non inquinando, e operare scelte  alternative all’uso della plastica 

Obiettivi formativi: 

● sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

Risultati attesi � sviluppare attenzione e rispetto per l'ambiente. 
 
 
 
BIBLIOTECA A SCUOLA (per tutti) 

Nel corso dell’anno scolastico saranno proposte una serie di laboratori dedicati ai bambini e ai 

ragazzi per avvicinarli al mondo della lettura allo scopo di accrescere la loro curiosità 

stimolandone la fantasia.  

Obiettivi formativi: 

● valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con  particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 



     61  
 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning, 

● potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 

in tali settori. 

Risultati attesi � Potenziare le competenze linguistiche ed espressive. 
 

ALLENIAMO I 5 SENSI (scuola primaria) 

L’attività intende allenare i sensi per apprezzare  meglio le qualità  organolettiche del cibo, in 
particolare frutta e verdura 

Obiettivi formativi: 
● potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport. Risultati 

attesi � Educare alla salute. 

 

INCHIOSTRO e MATITA (Scuola Primaria e Secondaria di I grado) 

Gli allievi della scuola Primaria e secondaria di I grado, attraverso il giornalino, raccontano dal 

loro punto di vista momenti particolarmente significativi della vita scolastica. Lo scopo è quello 

di sostenere le iniziative delle scuole italiane per la valorizzazione della attività giornalistica quale 

strumento di arricchimento comunicativo e di modernizzazione del linguaggio. 

 

TEATRO A SCUOLA (Scuola dell’Infanzia e Primaria) 

Un’associazione fiabesca verrà a scuola per presentare uno spettacolo teatrale. 
 
 

PROGETTO STEAM 

L’insegnamento delle discipline STEAM nell’ infanzia e nella primaria ha assunto un ruolo sempre 

più importante nell’ambito dell’educazione moderna. 

Cosa sono le discipline STEAM? Sono attività e giochi molto utili per far avvicinare i bambini alle 

discipline scientifiche, nello specifico le 4 materie che ne compongono l’acronimo: scienza, 

tecnologia, ingegneria e matematica. Poi con l’aggiunta della A di Arte l’acronimo è passato a 

STEAM per rendere ancora più interdisciplinare l’approccio apprenditivo, e consentire agli alunni 

di misurarsi giocando con l’estetica, la sensorialità e l’immaginazione. 
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Insegnare queste materie incoraggia i bambini a pensare in modo logico e analitico e nello stesso 

tempo li induce ad affrontare problemi complessi e cercare soluzioni innovative. 

Questo offre loro la possibilità di sviluppare il pensiero creativo e di lavorare in squadra fin dai 

primi anni di vita. 

Nella scuola dell’infanzia l’apprendimento di tali discipline avvengono nella quotidianità, 

attraverso l’esplorazione dei luoghi in cui il bambino vive con il contatto della natura, 

tramite i sensi e l’arte. Quello che conta quindi, è creare innanzitutto un ambiente stimolante e 

accogliente che favorisca l’esplorazione e permetta al bambino di sperimentarsi procedendo per 

tentativi ed errori. 

METODOLOGIA 

Con i bambini e le bambine di 3 - 11 anni si può iniziare a lavorare in modo più strutturato sul 
concetto di numeri e spazi, organizzando attività che stimolino l’osservazione di diversi contesti, 
allenando la loro curiosità e interrogandosi sui diversi aspetti che compongono, per esempio, un 
ambiente nuovo. Questo percorso didattico con carattere interdisciplinare prevederà anche 
l’affiancamento di attori esterni come la Cooperativa “Scienza Divertente” che si occuperà di 
proporre alcuni laboratori che attraverso la presentazione di 

esperimenti mirati affiancheranno le insegnanti per rendere alcuni argomenti e alcune tematiche 
ancor più coinvolgenti per i bambini, essendo strutturate da professionisti steam. 

FINALITA’ 

Far comprendere le potenzialità del linguaggio scientifico-tecnologico-artistico-matematico. 
Riflettere e dialogare sul mondo che li circonda permette ai bambini e bambine di sviluppare 
passo dopo passo il pensiero scientifico e matematico. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

• Sviluppare la capacità di osservazione, sperimentazione e manipolazione di materiali e 
fenomeni 

• Sviluppare le capacità logiche, matematiche, scientifiche e tecnologiche in relazione a bisogni 
e competenze adeguate all’età dei bambini 

• Sperimentare sistemi e strumenti atti a diversi scopi 

• Acquisire consapevolezza di sè e delle proprie emozioni 

• Saper utilizzare strategie risolutive in situazioni problematiche e contesti diversi 

TEMPI 

Il percorso didattico sarà attuato tutto l’anno con carattere interdisciplinare. 

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. 



     63  
 

La verifica e valutazione verrà effettuata durante tutte le fasi della giornata scolastica del 

mediante l’osservazione sistematica e occasionale costante di tutte le attività (sia strutturate 

che di gioco libero), le conversazioni e gli scambi relazionali. Le attività previste nel progetto 

saranno documentate con foto e produzioni di materiali e la documentazione 

 
 
 

8.11 Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 
Il Piano Nazionale  Scuola Digitale del 27 ottobre 2015   (DM n. 851 del 27/10/2015) parla e 
introduce la figura dell’animatore digitale in ogni scuola. 

L’animatore digitale (AD) è un docente di ruolo interno alla scuola che affianca il DS nella 

progettazione e realizzazione di progetti di innovazione digitale contenuti nel PNSD. 

Tra i compiti dell’AD c’è sicuramente conoscere il Piano Nazionale  Scuola Digitale e sviluppare 
progetti relativi alle sue azioni da inserire nel PTOF, su 3 ambiti: 

formazione interna, coinvolgimento della comunità scolastica, creazione di soluzioni 

innovative. I tre punti focali del suo lavoro, secondo il DD n. 50 del 2015, sono: 

La Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD 

attraverso l’organizzazione di corsi on line o in presenza, come formatore o come organizzatore 

della formazione, favorendo la partecipazione della comunità scolastica sia ai laboratori interni 

alla scuola che a quelli organizzati dagli snodi formativi e dagli ambiti; 

Il Coinvolgimento della comunità scolastica: “favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, 

sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa”; 

La Creazione di soluzioni innovative: “individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti 

per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione 

su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti 

con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure”. 

Dal 2015 ad oggi è stato previsto e realizzato un potenziamento informatico relativo non  solo 

agli strumenti informatici presenti all’interno della scuola primaria e secondaria di I grado, ma 

anche alla rete Wi-Fi e all’installazione di una LIM in ogni classe. 
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8.12 Linee generali per la valutazione didattica 
 
Per essere pienamente efficace la valutazione deve essere: 

- relazionale, condivisa, realizzata nello scambio comunicativo tra docenti e alunni (comunicata 

agli alunni nei suoi valori positivi e nelle sue intenzioni costruttive);  

- finalizzata a sostenere, motivare, orientare, valorizzare la crescita e l’apprendimento;  

- tesa alla promozione e alla valorizzazione delle capacità e delle caratteristiche individuali. In 

quest’ottica, il momento valutativo risponde dunque a diversi ma ugualmente importanti 

obiettivi: 

● è utile e opportuno per lo studente e per la sua famiglia, che può così conoscere in ogni 

momento la posizione dell’allievo nei confronti delle mete formative da raggiungere; 

● è utile e opportuno per la scuola: singoli docenti, Consiglio di classe, Collegio Docenti, 

possono così adeguare la propria struttura e i propri metodi di insegnamento, per rispondere in 

modo sempre appropriato alle richieste degli studenti e alla domanda sociale. 

La valutazione è limitata alla disciplina insegnata. Gli accordi, sia per quanto riguarda le linee 

generali che i criteri (cosa debba essere sottoposto a valutazione e quali siano i livelli di 

accettabilità o di adeguatezza dei risultati raggiunti), sono stabiliti nei Consigli di Classe: la 

condivisione e l’accordo preventivo circa i criteri da adottare sono infatti il primo passo, 

fondamentale, per superare i rischi di soggettività nella valutazione. 

Ai fini della valutazione didattica sono individuati metodologie e strumenti diversi: 

prove oggettive; questionari; osservazioni in itinere; relazioni; 

produzioni orali e scritte. 

La valutazione periodica e annuale, affidata ai docenti, deve accertare il raggiungimento di 

tutti gli obiettivi formativi per il passaggio al periodo didattico successivo, e valutare il 

comportamento degli alunni; in caso di accertate gravi carenze si ha la possibilità di non 

ammettere all’anno successivo. Nel quadro di un’offerta formativa che prevede momenti e 

strategie di recupero, la bocciatura assume sicuramente carattere di eccezionalità, ma, quando 

adottata (sempre motivata da situazioni particolari e documentate: gravi insufficienze nelle 

discipline, comportamento non adeguato, nessun miglioramento rispetto al livello di partenza, 

scarsissima partecipazione all’attività didattica curricolare e alle iniziative integrative deliberate 

dal Consiglio di Classe), intende comunque avere carattere di recupero, nel quale deve essere 

coinvolta la famiglia. 
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8.13 Strumenti e Criteri di Valutazione (primaria e Secondaria di I grado) 
Gli strumenti di verifica e valutazione, che si diversificano a seconda delle varie discipline, 

saranno preparati secondo criteri oggettivi dai docenti. Si utilizzeranno: 

● Test d’ingresso finalizzati alla valutazione dei livelli di partenza; 

● Verifiche orali in cui gli allievi potranno esprimere in modo più ampio e personale 

le conoscenze e competenze acquisite; 

● Prove scritte strutturate e semi-strutturate; potranno essere effettuate anche in 

quelle discipline che hanno solo voto orale; in tal caso, esse avranno valore integrativo e non 

suppletivo; 

● Prove grafiche-pittoriche; 

● Esercitazioni a carattere pluridisciplinare per sviluppare la capacità di 

collegamento tra i diversi ambiti disciplinari. 

 

La valutazione sarà considerata come momento di verifica della programmazione e 

del livello di acquisizione, da parte dell'alunno, delle abilità e competenze. Non riguarderà solo 

l'area cognitiva, ma dovrà documentare tutto il processo di maturazione della sua personalità 

(comportamento, interesse, volontà, attenzione). 

Si terrà conto dei seguenti aspetti: 

1. Progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza; 

2. Impegno e partecipazione alle attività scolastiche; 

3. Livello di acquisizione degli obiettivi formativi e specifici di apprendimento; 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti acquisiti, del comportamento dell’alunno 

e   le decisioni relative alla promozione alla classe successiva vengono adottate per scrutinio 

dai docenti      del Consiglio di classe. Le valutazioni sono registrate sulla scheda individuale 

dell’alunno che viene consegnata alla famiglia (on line su NUVOLA) accompagnata da un 

colloquio esplicativo alla fine di ogni quadrimestre(per chi volesse). Per quanto riguarda la 

promozione alla classe successiva o l’ammissione all’esame della classe 3ª (art. 3 legge 

169/2008), l’alunno deve conseguire la sufficienza in ogni disciplina, nonché nel comporta- 

mento (art. 2 legge 169/2008). 

L’eventuale decisione di non ammissione alla classe successiva o all’esame è, comunque, 

assunta a   maggioranza da parte dei componenti del Consiglio di classe. 
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8.14 Valutazione degli apprendimenti (Infanzia) 

La valutazione assume carattere formativo, poiché accompagna, descrive e documenta  i 

processi di crescita del bambino stesso, non limitandosi a verificarne gli esiti del processo di 

apprendimento e cercando di non classificare e giudicare le sue prestazioni, ma di elaborare e 

attuare un progetto educativo mirato ad uno sviluppo adeguato di tutte le sue potenzialità. 

Finalità della valutazione deve essere principalmente quella di orientare la crescita e 

l’apprendimento in relazione alle caratteristiche e alle potenzialità di ogni singolo bambino. 

La valutazione svolge prevalentemente un ruolo orientativo, che permette di individuare  i 

bisogni educativi e le potenzialità di ciascun allievo al fine di riuscire ad attuare un’adeguata 

stesura del progetto, un accurato monitoraggio della sua realizzazione e  

un’eventuale revisione in itinere. 

Gli strumenti valutativi sono i seguenti: 

. osservazione sistematica 

. verifiche pratiche 

. griglie individuali di osservazione 

. scheda di passaggio all’ordine della Scuola Primaria 
 
 
8.15 valutazione (Scuola Primaria e Secondaria di I grado) 
L’impatto con la scuola, particolarmente nei suoi risvolti valutativi, rappresenta una delle 

esperienze più significative nella formazione personale per tutti gli studenti e, in particolare, per 

coloro che si trovano in posizione di svantaggio rispetto alle richieste  che essa pone, perché 

portatori di un bagaglio culturale e formativo di base che non risulta sufficientemente solido ed 

esteso. Una gestione accorta dei processi e dei dispositivi di valutazione degli apprendimenti 

rappresenta, d’altra parte, un potente strumento di inclusione scolastica e di promozione del 

successo formativo e personale degli alunni. 

La valutazione scolastica, quale atto formale, costituisce uno degli aspetti vissuti come più 

importanti dagli studenti; essa viene vista spesso, sia in senso positivo che negativo, come una 

chiave di lettura della storia formativa personale ed ha un grande influsso sulle scelte e sui 

comportamenti di ciascuno. 

La valutazione: 

- è funzionale al processo di insegnamento / apprendimento; 

- è uno strumento di conoscenza  dell’alunno  e  per l’alunno e di regolazione 
dell’attività 

didattica; 
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- è sempre formativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e dei rapporti 

interpersonali; 

- promuove il successo formativo di ogni alunno; 

Costituiscono quindi  oggetto della  valutazione il processo di apprendimento e il 
comportamento dell’alunno. 

Oggetto di valutazione non sono solamente l’acquisizione e la trasmissione dei 

contenuti disciplinari (il sapere), ma anche la capacità di utilizzare i contenuti acquisiti (il saper 

fare) e la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in comportamenti (il saper 

essere). 

 
La scuola valuta anche gli obiettivi trasversali che riguardano, oltre agli obiettivi cognitivi, 

anche gli obiettivi comportamentali riferiti all’area socio-affettiva e relazionale. 

 La  valutazione si articola in quattro momenti: 

• la valutazione diagnostica iniziale: le prove d’ingresso, somministrate all’inizio 

dell’anno scolastico, servono a individuare il livello di partenza degli alunni, ad accertare il 

possesso dei prerequisiti in funzione della programmazione e a predisporre eventualmente 

attività di recupero/allineamento. All'inizio dell'anno scolastico, prima di progettare e di 

programmare le attività formative, è necessario verificare i livelli culturali degli alunni e rilevare 

in particolare il livello di capacità logiche e di abilità raggiunto, al fine di calibrare l'offerta 

formativa sui reali bisogni. Dalla rilevazione e dall'analisi di tutti i dati emersi dalle prove di 

verifica, strutturate, semistrutturate e non strutturate, si procede alla valutazione, con funzione 

diagnostica, dei livelli culturali dei singoli alunni, allo scopo di avviare in maniera mirata il lavoro 

da svolgere nel corso dell'anno scolastico 

• la valutazione formativa o in itinere: è finalizzata a raccogliere informazioni 

analitiche e continue sul processo di apprendimento; favorisce l’autovalutazione da parte degli 

alunni e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o 

predisporre interventi di rinforzo/recupero. Questo tipo di valutazione ha lo scopo di sostenere 

e orientare il processo di apprendimento di ciascun alunno. Serve ai docenti per acquisire 

informazioni sulle dimensioni del processo di insegnamento e per  modificarne gli aspetti 

ritenuti deboli, ma anche per registrare il livello di progressi degli  studenti, per organizzare 

strategie di recupero in itinere. Serve agli studenti se ha una  funzione promozionale, dando la 

percezione del punto in cui sono arrivati e la strada che devono ancora percorrere per giungere 

alla meta stabilita. La valutazione è utilizzata dai docenti in funzione formativa se nel corso 

dell'a.s. accerta costantemente le conoscenze, le competenze e le abilità acquisite per 
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promuovere la formazione globale dell'alunno. 

• la valutazione sommativa finale: consente un giudizio sulle conoscenze e abilità 

acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico. 

Serve a fare un bilancio consuntivo degli apprendimenti promossi dall'organizzazione scolastica 

e dall'attività didattica. Per valutazione sommativa è di competenza sia dei singoli docenti, 

relativamente alla disciplina insegnata, sia dell'intero CdC, riguardo al giudizio complessivo sul 

livello culturale di ogni alunno. Per valutazione sommativa, dunque, non si intende la media che 

scaturisce dalla somma dei voti registrati, ma la verifica dei criteri stabiliti per misurare il livello 

di profitto degli alunni in rapporto a tutte le risorse utilizzate e ai risultati raggiunti. 

 
L'importanza di questa funzione risiede, pertanto, nella possibilità che essa offre ai 

docenti di rivedere e correggere aspetti dell'impostazione educativa-didattica, rivelatisi alla 

prova dei fatti deboli, ma anche di riproporre e migliorare gli aspetti positivi. 

• l’autovalutazione esperienza ampiamente formativa per l'alunno, non riguarda 

l'esplicitazione del suo parere circa il livello di gradimento dell'offerta formativa, ma 

l'acquisizione    della  consapevolezza  delle trasformazioni avvenute a livello di conoscenze, 

competenze, emozioni, comportamenti, per effetto dell'esperienza fatta. All’interno del team 

docenti e dei consigli di classe, gli insegnanti delle singole discipline adottano modalità di 

confronto al fine di valutare secondo criteri di: 

 
● omogeneità 

● equità 

● trasparenza 

Proprio la trasparenza dei criteri, delle modalità e degli strumenti valutativi, costituisce 

elemento di garanzia per studenti e famiglie circa la coerenza tra quanto dichiarato nel PTOF e 

quanto di fatto realizzato nella vita quotidiana della scuola. I docenti, quindi, sono tenuti a 

individuare le modalità organizzative delle valutazioni, da quelle iniziali                 con valenza 

diagnostica, a quelle intermedie formative e sommative, fino ad arrivare a quelle finali con 

valenza certificativa. 

Nella Scuola Primaria e Secondaria di primo grado la valutazione sommativa del primo 

quadrimestre e finale fa riferimento a: 

● i risultati degli apprendimenti (verifiche scritte e orali, prove pratiche, colloqui, 

lavori di gruppo…) di ciascun alunno in riferimento agli obiettivi della programmazione didattica; 

● i risultati degli apprendimenti di ciascun alunno in rapporto alla situazione di 
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partenza, dei progressi compiuti; 

● la partecipazione, l’interesse    e    l’impegno    dimostrati    (osservazione    del 

comportamento nelle diverse situazioni di apprendimento). 

Tale valutazione non corrisponde pertanto alla semplice media numerica delle prove di 

verifica. 

Alla famiglia vanno assicurate tempestivamente adeguate informazioni secondo criteri 

di trasparenza sul processo di apprendimento e sulla valutazione effettuata nei diversi momenti 

del percorso scolastico: la comunicazione diretta, puntuale e competente. 

 
Oltre alle schede di valutazione intermedie e finali, a metà di ogni quadrimestre 

(novembre – aprile), le famiglie hanno l’opportunità di incontrare gli insegnanti. 

La valutazione coinvolge insegnanti e alunni in un processo nel quale: 

• l’alunno diventa consapevole del proprio processo evolutivo; 

• il docente conosce l’alunno attribuendo valore al suo apprendimento .                  

• Per coinvolgere gli alunni nel processo valutativo i docenti: 

• informano gli alunni circa gli obiettivi di apprendimento attesi; 

• informano anticipatamente gli alunni circa gli Obiettivi di Apprendimento, oggetto 

di verifica scritta o colloquio orale, le modalità generali di svolgimento del colloquio o della 

verifica, i criteri per la valutazione degli esiti; 

• informano gli alunni circa i risultati delle prove e definiscono tempi dedicati per 

una riflessione individuale e/o collettiva. 

• La verifica permette: 

• all’alunno di rendersi progressivamente consapevole del proprio processo di 

apprendimento e dei propri traguardi di maturazione riconoscendo l’eventuale errore. 

L’errore, quindi, viene visto come risorsa che consente all’alunno di migliorarsi. 

• ai docenti di valutare le scelte educative, didattiche e metodologiche in termini di 

efficienza (su quanto programmato) e di efficacia (sugli apprendimenti degli alunni). 

• Il momento della verifica comprende: 

• l’osservazione degli alunni durante il normale svolgimento dell’attività scolastica, 
nei vari contesti relazionali e operativi; 

• le prove orali, scritte, gli elaborati grafici, le attività pratiche che sono   calibrate in 
rapporto agli obiettivi e alle attività svolte. 
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DETTAGLI DELLA VALUTAZIONE DELLA PRIMARIA 

 
L’Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 “Valutazione con giudizio descrittivo nella 

scuola primaria. Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni 

delle classi della scuola primaria” determina le modalità di formulazione del giudizio descrittivo 

per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli studenti della scuola primaria, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92. 

La normativa ha individuato pertanto un sistema valutativo che va oltre il voto numerico su base 

decimale e che permette di descrivere i processi attraverso i quali si manifestano gli 

apprendimenti. 

La valutazione rafforza il suo ruolo di strumento formativo fondamentale per dare valore alla 

crescente costruzione di conoscenze compiuta dagli alunni. In tal modo viene sollecitato 

l’utilizzo delle potenzialità di ciascuno a partire dai livelli effettivi di apprendimento raggiunti, per 

sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento per garantire il successo 

formativo e scolastico. 

Nel documento di valutazione di fine quadrimestre per ogni disciplina saranno individuati degli 

obiettivi correlati ad un livello di apprendimento. 

All’interno dell’ordinanza Ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 sono descritti quattro 

livelli come segue: 
 
 

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

 
• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 
• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 

fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 

continuità. 

 
• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
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unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 
Essendo la valutazione di tipo formativo, l’apprendimento degli obiettivi in itinere sarà descritto 

attraverso quattro criteri: 

- AUTONOMIA: l’alunno manifesta l’apprendimento descritto in uno specifico obiettivo in 
modo autonomo 

- CONTINUITA’: l’alunno manifesta in modo continuo o discontinuo l’apprendimento; 

- TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE (NOTA E NON NOTA): situazione (compito, attività) con la 
quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo; 

- RISORSE MOBILITATE: sono gli strumenti che l’alunno adotta per portare a termine il 
compito. 

Rimangono invariate le valutazioni di religione, comportamento e giudizio globale. 

 

Tale valutazione sarà adottata fino alla conclusione del I° quadrimestre dell’a.s. 2024.2025. 
 

Dal 1 febbraio 2025 la legge 1° ottobre 2024, n. 150 recante “Revisione della disciplina in materia 

di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale 

scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati”, è intervenuta sulla valutazione degli 

apprendimenti per gli alunni di scuola primaria e sulla valutazione del comportamento per gli 

alunni di scuola secondaria di primo grado, modificando e integrando gli articoli 2 e 6 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

La stessa ha altresì, rinviato ad una ordinanza ministeriale la definizione delle modalità per la 

valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria. 

 

 

ATTUAZIONE 

L’ordinanza specifica che al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di adeguare i criteri di 

valutazione, i registri elettronici e i documenti di valutazione per la scuola primaria e per la 

scuola secondaria di primo grado, nonché per fornire opportuna informazione alle famiglie degli 

alunni, le disposizioni ivi contenute si applicheranno soltanto a partire dall’ultimo periodo in cui 

è suddiviso l’anno scolastico, vale a dire per l’ultimo trimestre o quadrimestre dell’a.s. 2024/25. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 la valutazione periodica e finale degli 
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apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 

agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di 

apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti. 

I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, 

ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, 

in ordine decrescente: 

a) ottimo 

b) distinto 

c) buono 

d) discreto 

e) sufficiente 

f) non sufficiente 

Le istituzioni scolastiche possono riportare nel documento di valutazione i principali obiettivi di 

apprendimento previsti dal curricolo di istituto per ciascuna disciplina. 

Al fine di garantire efficacia comunicativa, trasparenza e tempestività della valutazione del 

percorso scolastico, le istituzioni scolastiche aggiorneranno il registro elettronico, curando le 

necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie. 

La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che 

restituiscano agli alunni, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei 

contenuti verificati, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e 

inseriti nel Piano triennale dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del 

Decreto valutazione. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia didattica, elaborano i criteri di 

valutazione, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa, declinando, altresì, per 

ciascun anno di corso e per ogni disciplina del curricolo la descrizione dei livelli di 

apprendimento correlati ai giudizi sintetici. 

La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio 

sintetico 

riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del 

Decreto valutazione. 

La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, e 

dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa sono disciplinati   
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dall’articolo 2, commi 3 e 7 del Decreto valutazione. 

 

DETTAGLI DELLA VALUTAZIONE SECONDARIA DI I GRADO 

In dettaglio la valutazione formativa e sommativa degli apprendimenti si fonderà 

principalmente sui seguenti indicatori: 

1. esiti delle prove di verifica somministrate e delle prove grafiche e pratiche effettuate, oltre 

che delle interrogazioni; 

2. progresso rispetto alla situazione di partenza; 

3. processi di apprendimento attivati; 

4. impegno profuso nello studio individuale e nell’approfondimento di particolari tematiche; 

5. motivazione, interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo ed alle attività 

didattiche; 

6. autonomia nell’esecuzione delle consegne; 

7. autonomia nella gestione dei materiali; 

8. grado di attenzione e concentrazione mantenuto nel corso delle attività didattiche; 

9. pertinenza degli interventi spontanei ed efficacia di quelli guidati o richiesti; 

10. eventuali ostacoli all’apprendimento che scaturiscono dalla condizione personale di 

alunni e studenti; 

11. eventuali disabilità; 

12. disturbi dell’apprendimento; 

13. problematiche tipiche dell’età infantile o preadolescenziale 

La valutazione di tutte le discipline del curricolo obbligatorio, opzionale e facoltativo è 

espressa secondo la scala di valutazione decimale introdotta mediante l’art. 3 del D.L. 1° 

settembre 2008, n° 137, convertito con modificazioni nella legge 30 ottobre 2008, n° 169. 

Si precisa che tale strumento non ha valore assoluto, in quanto l’attribuzione del voto 

quadrimestrale non è dato dalla media aritmetica degli esiti delle prove di verifica, ma dalla 

valutazione complessiva di tutti i 13 parametri puntualmente enunciati precedentemente nel 

presente testo.  
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CORRISPONDENZA TRA LE VOTAZIONI IN DECIMI   E  I DIVERSI LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO 

 

LIVELLO DI COMPETENZA 
VOTAZIONE 

CORRISPONDENTE 

LO STUDENTE HA RAGGIUNTO UN GRADO DI COMPETENZA ECCELLENTE, ANCHE CON 

RIGUARDO ALLA RIELABORAZIONE PERSONALE 
10/10 

LO STUDENTE HA RAGGIUNTO CON PIENA PADRONANZA TUTTI 

GLI OBIETTIVI PREFISSATI E SA OPERARE EFFICACI COLLEGAMENTI 
9/10 

LO STUDENTE HA CONSEGUITO CON SICUREZZA TUTTI GLI OBIETTIVI PREVENTIVATI 8/10 

LO STUDENTE HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI, MA IN MANIERA  POCO APPROFONDITA 7/10 

LO STUDENTE HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI IN GRADO  MINIMO- 6/10 

LO STUDENTE DIMOSTRA DI POSSEDERE UNA PREPARAZIONE              LACUNOSA 5/10 

SI REGISTRANO GRAVI LACUNE NELLA PREPARAZIONE DELLO STUDENTE 4/10 

L’APPRENDIMENTO HA AVUTO LUOGO IN MODO EPISODICO E  NON SI REGISTRANO 

ACQUISIZIONI DEGNE DI RILIEVO 

3/10 

2/10 

1/10 

NON VI SONO ELEMENTI PER CLASSIFICARE LA PREPARAZIONE                   DELLO 

STUDENTE 
INCLASSIFICABILE 

 

 
8.16 Valutazione del comportamento Scuola secondaria di I grado  
Il decreto n.62/2017, attuativo della legge n.107/2015, seguito dalla Nota MIUR n.1865 del 

10.10.2017 a partire dall’ anno scolastico 2017-18, ha introdotto importanti novità relative alla 

valutazione. 

Infatti, "La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2 del D.lvo 13 

aprile 2017 n. 62)" viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante giudizio sintetico che fa 

riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza per la scuola primaria e per la 

Scuola  secondaria di I grado, al  Patto di corresponsabilità  e ai  singoli regolamenti approvati 

dall'istituzione scolastica. 

Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando 

anche le modalità di espressione del giudizio (nota MIUR 10.10.2017 prot. n. 1865). 

 

La valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in 
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termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di 

sviluppo degli apprendimenti conseguito. 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di I Grado la valutazione del comportamento non 

viene più espressa in voti decimali, ma con un giudizio sintetico che deve considerare gli 

aspetti della vita sociale, il rispetto delle regole, dei compagni, degli adulti, degli ambienti, e, 

più in generale, le competenze sociali e di cittadinanza. Inoltre, nel pieno rispetto di quanto 

previsto dalle Circolari Ministeriali prot. 40899 del 15/6/2010 e prot. 5713 del 9/2010, per 

procedere alla valutazione degli alunni che presentano deficit dell’attenzione o iperattività, i 

docenti devono tener conto dei fattori e delle caratteristiche inerenti alla stessa diagnosi. 

 
Il voto di comportamento, deciso dal Consiglio di classe, tiene inoltre conto della 

partecipazione di ogni allievo alla vita scolastica e agli impegni extrascolastici; Per 

l’attribuzione del giudizio sintetico non devono necessariamente ricorrere tutti gli indicatori 

correlate. 

 
 

GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI 
L’alunno dimostra: 

 
 
 

OTTIMO 

 -di partecipare e contribuire in modo costruttivo al buon clima della 
classe; 

 -un atteggiamento inclusive; 
-un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle     
norme che regolano la vita scolastica; 

 -di essere consapevole del proprio dovere e continuo nell’impegno; 
 -di collaborare apportando il proprio personale contributo; 
 -regolare e proficuo svolgimento delle consegne scolastiche. 

 
 

DISTINTO 

 -un comportamento corretto e rispettoso delle regole scolastiche; 
 -consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno; 
 -buoni rapporti e relazioni con i compagni; 
 -capacità di collaborare in un gruppo per uno scopo commune; 
 -regolare svolgimento delle consegne scolastiche. 

 
 

BUONO 

 -un comportamento sostanzialmente adeguato; 
 -difficoltà a relazionarsi con compagni ed insegnanti; 
 -un impegno discontinuo; 
 -di prediligere il lavoro individuale a quello di gruppo; 
 -uno svolgimento non sempre puntuale delle consegne 

scolastiche. 
 
 
 

SUFFICIENTE 

 -un comportamento poco rispettoso delle regole e poco corretto 
nel rapporto con compagni ed insegnanti al punto che tali 
comportamenti            sono stati riferiti alla famiglia; 

 -incostanza nell’impegno e poca consapevolezza dei propri doveri; 
 -discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche e scarso ----

rispetto di scadenze e impegni; 
 -di avere un comportamento ostacolante nei lavori di 

cooperazione. 
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NON SUFFICIENTE 

 -un comportamento irrispettoso nei confronti delle regole, spesso 
conflittuale con compagni ed insegnanti con conseguenti richiami 
e           provvedimenti disciplinari; 

 -inadeguatezza nell’impegno e superficialità nei confronti del 
proprio dovere; 

 -mancato svolgimento delle consegne Scolastiche; 
 -mancanza di rispetto di consegne e scadenze; 
 -tendenza a generare conflitti; 
 scarsa capacità di collaborare; 
 scarsa propensione all’inclusività. 

 

 

Aggiornameto successivo Valutazione del comportamento Scuola 

Secondaria 

(fino al 31 gennaio 2025, per la nostra scuola) 

Il sistema di valutazione della condotta nelle scuole secondarie ha subito una riforma 

significativa a partire da Settembre 2023. Questo provvedimento è il risultato di una serie di 

discussioni con i tecnici del Ministero e di un’attenta analisi dei risultati del tavolo ministeriale 

di esperti sul bullismo e del disagio giovanile. 

Viene infatti ripristinata la valutazione del comportamento, che sarà espressa in decimi e avrà 

un impatto sulla media generale dello studente, modificando così la riforma del 2017 con la 

decisione dell’allora ministro dell’Istruzione, Valeria Fedeli. Infatti, fino alla fine dell’anno 

scolastico 2022-23, la valutazione del comportamento veniva declinata in positivo, 

prevedendo un richiamo diretto allo sviluppo delle competenze di cittadinanza superando il 

voto in condotta e introducendo nella scuola secondaria di primo grado la valutazione 

attraverso un giudizio sintetico. Ora, invece, un ritorno al passato con il voto in condotta 

che farà anche media finale. 

Il voto in condotta va riferito al comportamento di tutto l’anno scolastico. Influiscono in maniera 

particolarmente negativa atti violenti o di aggressione nei confronti, non solo degli insegnanti, ma di tutto il 

personale scolastico e degli stessi studenti. 

 

 

NUOVA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO (dal 1 febbraio 2025, per la nostra scuola) 

Dal 1 febbraio 2025 la legge 1° ottobre 2024, n. 150, e a decorrere dall’anno scolastico 

2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica e finale del 

comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in 

decimi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione, fermo 

https://www.orizzontescuola.it/voto-comportamento-scuola-media-non-sara-piu-decimi-cosa-si-valutera-miur-modello-rafforza-contrasto-al-bullismo/
https://www.orizzontescuola.it/voto-comportamento-scuola-media-non-sara-piu-decimi-cosa-si-valutera-miur-modello-rafforza-contrasto-al-bullismo/
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restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249.  

Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito all’intero 

anno scolastico.  

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 

inferiore a sei decimi. 

 
8.17 VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO   
 
Ai fini della validità dell’anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte 

ore annuale personalizzato, calcolato sul monte ore complessivo determinato in riferimento 

alle discipline e agli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del 

consiglio di classe. Spetta al collegio dei docenti, con propria delibera, stabilire eventuali 

deroghe al limite minimo di frequenza previsto per accertare la validità dell'anno scolastico. 

Tali deroghe possono essere individuate per casi eccezionali debitamente documentati, a 

condizione che la frequenza effettuata dall'alunna o dall'alunno consenta al consiglio di classe 

di acquisire gli elementi necessari per procedere alla valutazione finale.  Criteri per   eventuali 

deroghe connesse  a particolari  tipi  di assenza definiti  

da Collegio dei Docenti.   

Il consiglio di classe, verificato il raggiungimento di accettabili livelli di apprendimento in tutte 

le discipline, potrà concedere deroghe agli allievi che abbiano superato il numero massimo di 

assenza secondo quanto previsto dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122 4 e dal 

D.lgs.n. 62/2017, nei seguenti casi:   

1. malattie certificate che comportino l’assoluta incompatibilità con la frequenza, con 

esclusione dei casi in cui sia possibile a richiesta della famiglia accedere a forme di assistenza 

didattica domiciliare o ospedaliera;  

2. temporanei allontanamenti disposti dall’autorità giudiziaria o resi necessari da eccezionali 

esigenze familiari certificate; si considerano escluse le situazioni in cui sia possibile ottenere 

l’istruzione obbligatoria presso altre strutture pubbliche o private;  

3. impedimenti documentati circa l’assoluta impossibilità di frequenza presso altre strutture 

scolastiche pubbliche o private;  

4. tardiva iscrizione non causata da inadempienza dei genitori (alunni stranieri e no, inseriti 

tardivamente nel gruppo classe) o di minori in stato di abbandono affidati dall’autorità 
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giudiziaria o da una pubblica autorità;  

5. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.;  

7. ulteriori eccezionali ipotesi non comprese nei punti precedenti e comunque in coerenza con 

l’impostazione seguita per gli stessi. 

8.18 Criteri per ammissione alla classe successive all’esame di Stato 
 
(Art. 6 del D.lgs 62/2017) 

Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe 

successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, 

comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 

del presente articolo. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 

in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Inoltre, è disposta 

la non ammissione a seguito di un provvedimento disciplinare di sospensione per più giorni. In 

relazione al D.Lgs 62/17, che ribadisce i dettami del precedente D.Lgs 59/04, per la secondaria 

di primo grado, gli alunni devono anche aver frequentato i tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, eccetto eventuali motivate deroghe concesse dal Collegio dei docenti per 

validi e giustificati motivi. 

I criteri per l'ammissione all'Esame di Stato sono gli stessi che regolano l'ammissione alle 

classi successive. Secondo quanto previsto dal D.Lgs 62/17, la partecipazione alle prove 

nazionali predisposte dall‘INVALSI diventa un requisito per l’ammissione all’Esame di Stato. 

Le rilevazioni nazionali sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo 

grado, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 

marzo 2013, n. 80, come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto. Le prove 

di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta 

requisito di ammissione  

 

all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per 

gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva 

per l'espletamento delle prove. (Art.7, D.Lgs. 62/2017) 
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8.19 Valutazione allievi BES 

" Come il giardiniere che vuole determinare lo stato del suo giardino avrebbe torto se avesse 

l'idea di valutarlo soltanto dai meli che sono maturati e hanno portato frutti, ma deve tener 

conto anche degli alberi in maturazione [...così pure l'insegnante...] deve, per determinare lo 

stato di sviluppo, prendere in considerazione non solo ciò che è già maturato ma anche ciò che 

è in maturazione. [la ricchezza che ognuno porta in sé]”. 

- Vygotskj- 
 
 

Tra le priorità dell'istituzione scolastica non può mancare quella di un'effettiva inclusione                     

e compartecipazione degli alunni con BES all'interno del gruppo classe. Ogni alunno è 

valorizzato nel suo "saper fare", nel suo essere unico e speciale; ciò diviene risorsa e 

potenzialità per la crescita dell'intero gruppo classe. 

Si vuole consentire a tutti gli alunni, e in particolare a quei bambini che presentano delle 

difficoltà, la più ampia partecipazione possibile all'attività didattica e alle esperienze della 

classe aumentandone il coinvolgimento, il grado di autostima e la motivazione personale. 

Pertanto, verifiche e valutazioni non sono finalizzate a giudicare e a classificare il ragazzo bensì 

a porgergli un aiuto concreto per crescere e formarsi mettendo a frutto tutte le sue potenzialità. 

La valutazione dell'apprendimento deve assumere un valore didattico volto a valutare il 

processo piuttosto che il prodotto, il percorso che l'alunno compie piuttosto che il  risultato 

finale a cui giunge, secondo quanto previsto nel PEI o nel PDP e prevedendo l'utilizzo di misure 

compensative ( computer, sintesi vocale, audio-libri, tabelle, mappe, calcolatrice...) e 

dispensative ( evitare: lettura ad alta voce, il dettato, la scrittura veloce...) soprattutto per gli 

allievi che presentano disturbi specifici dell’apprendimento. 

 
Valutazione alunni BES Scuola Primaria 
 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con giudizi 

descrittivi coerenti con gli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato predisposto 

secondo le modalità previste ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

Se nel piano educativo individualizzato non sono declinati obiettivi per alcune discipline, a 

seguito della gravità della disabilità, sul documento di valutazione non si riporta la
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descrizione, che invece deve esserci per le discipline affrontate e per gli obietti individualizzati 

appositamente predisposti. 

La nuova normativa prevede una maggiore personalizzazione della valutazione per ogni singolo 

studente, a maggior ragione per gli studenti con disabilità per i quali si dovrà attuare la 

massima flessibilità per descrivere i processi e gli apprendimenti in base a quanto progettato 

nel PEI. 

Le dimensioni individuate nelle Linee Guide (Autonomia - Tipologia della situazione - Risorse 

mobilitate – Continuità) sono adeguate a descrivere i livelli di apprendimento degli studenti con 

disabilità anche grave, modulando e adattando la descrizione a quanto previsto nel Piano 

Educativo Individualizzato. 

Resta la possibilità per le Istituzioni Scolastiche di modificare e/o integrare le dimensioni                          

per rispondere alla descrizione dei processi di alunne e alunni con disabilità grave. Non si 

modificano i livelli. 

È comunque possibile integrare il documento di valutazione con una nota che permetta di 

rappresentare il progresso dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli 

di apprendimento iniziali. 

 
Valutazione alunni BES Scuola Secondaria di I grado 

 
Le strategie di valutazione di un alunno con BES devono essere applicate in coerenze con le 

prassi inclusive. Pertanto, la valutazione non può prescindere dal punto di partenza 

dell’alunno, dal suo stile di apprendimento, dallo sviluppo della sua personalità  e, nel caso di 

alunni stranieri, dalle difficoltà legate all’apprendimento della lingua  italiana. Per la verifica 

del livello di apprendimento degli alunni è necessario riservare particolare attenzione alla 

padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti riferiti alle abilità deficitarie, 

e curando principalmente il processo di apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato. È 

previsto l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative, con la possibilità di 

aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre quantitativamente le consegne. Dunque, la 

valutazione deve concretizzarsi in una prassi che espliciti fattivamente le modalità di 

differenziazione a seconda della difficoltà presente, della disciplina e del tipo di compito, 

discriminando fra ciò che è espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno 

dell’allievo e le conoscenze effettivamente acquisite. Anche per le verifiche sommative, è da 

privilegiare
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la valorizzazione dei progressi individuali rispetto al pieno raggiungimento di un obiettivo              e 

di uno standard previsto per il gruppo classe.  

Le competenze del GLO, costituito dalle varie componenti (coordinatori delle attività educative 

e didattiche, insegnanti di sostegno e curricolari, operatori ASL e privati), a seguito 

dell’emanazione della Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e 

della C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 prot. N. 561, nonché ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs 62/2017 

vengono estese alle problematiche relative a tutti i Bisogni educativi speciali. Anche le famiglie 

rappresentano un fondamentale punto di riferimento per la corretta inclusione degli alunni BES 

come fonte di informazione- formazione sia come continuità educativa. La partecipazione 

delle famiglie trova il suo punto di forza nella condivisione di scelte che favoriscono il 

benessere dell’alunno e i suoi progressi in termini di conoscenze e competenze. 

Dal 1° febbraio 2025 la legge 1° ottobre 2024, n. 150, nella nuova valutazione a.s. 2024.2025, 

non cambia nulla rispetto alla precedente normativa per le certificazioni. 

 
8.20 Certificazione delle competenze 

Al termine della classe quinta della scuola primaria e della classe terza della scuola 

secondaria di I grado, la normativa vigente prevede la compilazione di un ulteriore documento 

denominato Certificazione delle competenze. 

Secondo il QEQ, il Quadro europeo delle Qualifiche (v. “Raccomandazione” del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 5 settembre 2006) per “competenza” si intende “la capacità 

dimostrata di utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini personali, sociali e/o 

metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. 

Nel QEQ le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia”. 

La certificazione delle competenze, che accompagna il documento di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento degli alunni, descrive i risultati del processo formativo, 

quinquennale e triennale, non come semplice trasposizione degli esiti degli apprendimenti 

disciplinari, ma come valutazione complessiva in ordine alla capacità degli allievi di utilizzare 

i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. 

 
Per procedere alla certificazione delle competenze, secondo quanto previsto dal DM 742/2017 

bisogna accertare se l’alunno sappia utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite nelle diverse 

discipline per risolvere situazioni problematiche complesse, mostrando un progressivo 
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sviluppo di autonomia e responsabilità nello svolgimento del compito. Pertanto, le 

caratteristiche della certificazione delle competenze sono la complessità e la processualità. 

La procedura è complessa in quanto si fonda sui diversi aspetti della valutazione: conoscenze, 

abilità, traguardi per lo sviluppo delle competenze, atteggiamenti adottati in un contesto 

problematico e più articolato rispetto alle tradizioni verifiche (semplice ripetizione e 

riesposizione dei contenuti appresi). La certificazione, inoltre, si configura come un processo 

in cui la stessa non è il frutto delle evidenze dell’ultimo anno di scuola primaria e di scuola 

secondaria di I grado, ma di tutte quelle rilevate negli anni precedenti. 

 
Il modello ministeriale di certificazione delle competenze, dunque, descrive lo sviluppo dei 

livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza e si basa sui seguenti 

principi: 

- riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

- ancoraggio alle competenze chiave individuate dall’Unione europea, così come recepite 

nell’ordinamento italiano; 

- definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle 

competenze; 

- valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale; 

- coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 

- indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale 

distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilità di 

comprensione e uso della lingua inglese.
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8.21 Inclusione scolastica 

 
Il nostro Istituto persegue la “politica d’Inclusione” per far raggiungere a tutti gli alunni il 

massimo grado possibile di apprendimento e partecipazione sociale, valorizzando le 

differenze presenti nel gruppo classe, non solo quelle più visibili e marcate dell’alunno con 

deficit o con un disturbo specifico. Includere, dal latino in-claudere, significa chiudere dentro, 

comprendere, inserire, ed è l’opposto di escludere, ex-claudere, che significa chiudere fuori, 

non ammettere a partecipare, privare. 

La nostra Scuola mette al centro l’alunno; stimola e consente di sviluppare le risorse e le 

potenzialità che ogni alunno possiede, valorizzandole in un contesto collettivo; accoglie 

l’alunno al fine di conoscerlo dal punto di vista cognitivo, socio-affettivo e delle competenze in 

generale; riconosce i bisogni della persona e cerca strategie idonee a sollecitare l’attenzione e 

la partecipazione, per creare apprendimento significativo e per combattere la dispersione 

scolastica; considera fondamentale la relazione educativa, base indispensabile 

dell’apprendimento, al di là della disciplina e dei programmi da svolgere; promuove la 

dimensione comunitaria e sociale dell’apprendimento. 

Inoltre, come previsto dai documenti programmatici della scuola e più precisamente dalle 

Indicazioni Nazionali 2012, oggi ogni scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre 

più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti, nella prospettiva di valorizzare gli 

aspetti peculiari della personalità di ognuno. Le stesse Indicazioni Nazionali si soffermano 

sulla centralità della persona sottolineando la necessità che si dedichi particolare cura alla 

classe come gruppo, promuovendo lo sviluppo di relazioni collaborative tra i vari membri e 

stimolando il superamento di piccoli conflitti che possono inevitabilmente presentarsi. 

Con l’introduzione nel 2006 del concetto di alunni con “Bisogni Educativi Speciali” (BES) e non 

più solo “con disabilità”, è stato fatto un grande passo avanti nella direzione di un sistema 

formativo più attento ai bisogni di ciascun alunno. 

I cambiamenti della popolazione scolastica e l’evolversi delle situazioni di difficoltà hanno 

imposto alla scuola di estendere il campo d’intervento e di responsabilità a tutti gli alunni che 

presentano una richiesta speciale di attenzione per una varietà di ragioni.  

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi 

Speciali rispetto ai quali è necessario offrire adeguata e personalizzata risposta.
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In tale ottica l’attenzione sarà favorita dalla capacità di tutti i docenti di osservare e di 

cogliere i segnali di disagio ma anche dalla consapevolezza delle famiglie di trovare nella 

scuola un alleato competente. 

 
8.22 Inclusione e accoglienza alunni stranieri 

La Scuola si propone di individuare azioni atte a promuovere il corretto e sereno 

inserimento degli alunni stranieri arrivati in Italia (NAI) supportandoli nell’affrontare il 

percorso scolastico, mediante attività di sostegno linguistico e culturale. 

La prima fase di accoglienza prevede la costruzione di un contesto favorevole all’incontro 

con le altre culture e con la storia di ogni individuo; successivamente la Scuola organizza 

per loro laboratori di italiano L2 in quanto l’acquisizione di una buona competenza 

dell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive e produttive, è lo strumento 

fondamentale del processo di inclusione scolastica e sociale degli allievi non italofoni. Gli 

alunni stranieri, al momento del loro arrivo, si devono confrontare con l’apprendimento di 

due diverse strumentalità linguistiche: la lingua per la comunicazione e la lingua per lo 

studio. Solo dopo una prima fase di alfabetizzazione, l’alunno può affrontare obiettivi 

disciplinari; precedentemente, è preferibile limitare gli interventi ad una acquisizione 

basilare di espressioni necessarie ai contesti comunicativi. Inoltre, in accordo con quanto 

contenuto nella normativa nazionale, per gli alunni NAI è possibile predisporre un PDP 

(piano didattico personalizzato) in cui i docenti del Consiglio di classe individuano 

strategie comuni quali, ad esempio, la priorità dell’apprendimento della lingua italiana, la 

selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, o anche la sospensione 

temporanea di alcuni insegnamenti da riprendere e riproporre successivamente con 

contenuti essenziali. 

 
Tali alunni, accolti positivamente dai compagni, iniziano il loro percorso seguendo in parte 

la programmazione prevista per la classe in cui sono stati inseriti e in parte seguendo dei 

corsi di apprendimento e potenziamento della lingua italiana. 

A tal proposito, vengono redatti e attivati PDP ad hoc per studenti stranieri.
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9. L’ORGANIZZAZIONE 
   9.1 Modello organizzativo 

 
 

 
 
 
 
 
 

GESTORE
Istituto delle Suore della 

Sacra Famiglia

Coordinatore
Secondaria di 

I grado

Docenti Infanzia, Primaria e 
Secondaria di I grado, 

Educatrici e personale ATA

Coordinatrice
Primaria e 

Infanzia
Vicaria

Economato RSPP
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9.2 Organizzazione uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
 

 
 
 

 
 
Il Gestore e i Coordinatori didattici ricevono previo appuntamento negli uffici della Scuola. 
 
9.3 Piano di formazione del personale docente e ATA 

 

La formazione costituisce uno strumento fondamentale per lo sviluppo professionale del                  

personale e per un'efficace valorizzazione delle risorse umane. 

La formazione si articola in: 

- corsi interni, incontri predisposti dall'istituto; 

- corsi esterni, incontri, convegni, in presenza e/o on line. 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle 
seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella 
programmazione dettagliata per anno scolastico: 
- Miglioramento degli apprendimenti, metodologia didattica, didattica per competenze e 
metacognitiva (docenti) 

- Coding e robotica (docenti) 

- Autoformazione: gruppi strutturati di docenti in conformità con gli obiettivi di 
miglioramento (docenti) 

- Cittadinanza attiva (docenti) 

- Sicurezza, primo soccorso, privacy (docenti e personale ATA) 

- Inclusione (docenti) 

- Didattica e valutazione per competenze (docenti) 

- Registro elettronico (docenti) 

- Mission della nostra Scuola (tutto il personale) 

Segreteria Didattica e 
Amministrativa 
Via Casilina 633 

 
Orario: 8.30-12.30 

14.30-16.30 
 

e-mail: 
direzione@scuolacerioli.it 
segreteria@scuolacerioli.it   

sito: 
                          www.scuolacerioli.it 

  
Fisso: 06 454 26706 

 
Mobile. 346 7160220 

 

mailto:direzione@scuolacerioli.it
mailto:segreteria@scuolacerioli.it
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- Aggiornamento per ambiti disciplinari a scelta del singolo docente 

- Corso all’utilizzo del Defibrillatore. 
 

Al corpo docenti della scuola viene richiesta una formazione permanente, rigorosa e puntuale 

attraverso corsi di aggiornamento finalizzati alla costruzione di professionalità capaci di 

operare nella realtà attuale avendo acquisito metodologie atte alla riduzione dell’insuccesso 

scolastico e alla migliore integrazione. 

I percorsi formativi rivolti agli insegnanti, mirano a curare la promozione e il benessere del  

bambino/ragazzo, dei suoi apprendimenti, dei   comportamenti emotivo-relazionali  

e a costruire una capacità di prevenzione e di intervento su tutte difficoltà che un alunno  

può incontrare nel corso della sua carriera scolastica e umana. 

Il team dei docenti opera con azioni concrete mirate a favorire lo sviluppo armonico della 

personalità del bambino/ragazzo e a stimolare un apprendimento di qualità che superi la 

divisione disciplinare fino a giungere alla formazione di reti concettuali attraverso attività 

interdisciplinari. 

 La finalità è dunque quella di saper adottare metodologie attive che promuovano la 

costruzione del sapere, motivino l’alunno, che favoriscano l’apprendimento cooperativo e che 

sviluppino la capacità di autovalutazione e di compensazione. 

 

9.4 SERVIZIO MENSA 
 

Il servizio di refezione è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola dell’infanzia, alla Scuola primaria 

e alla Scuola Secondaria di I grado dell’Istituto, al fine di assicurare agli stessi la 

partecipazione all’attività scolastica per l’intera giornata, laddove siano previsti moduli orari 

strutturati o rientri pomeridiani obbligatori. Da Settembre 2024 la scuola è passata alla cucina 

interna, affidando la gestione della stessa alla Salus Ristorazioni. Il menù specificatamente 

predisposto da una nutrizionista e regolarmente depositato e approvato dalla Asl, ruota su 

quattro settimane ed è diversificato in invernale ed estivo. In caso di allergie o intolleranze, a 

uno o più alimenti, è garantita la possibilità di un menù alternativo, previa consegna della 

documentazione medica. È inoltre prevista una modulazione della proposta alimentare allo 

scopo di soddisfare particolari esigenze religiose. Gli alunni partecipano alla mensa in gruppi 

formati secondo la stessa composizione che caratterizza il plesso, le classi o le sezioni. 

La refezione scolastica è direttamente collegata allo svolgimento delle attività didattiche e 



  

 

88 
 

quindi al calendario scolastico. 

 
    9.5 LE SCELTE FINANZIARIE 

 

L’Istituto deve autofinanziarsi, attingendo al proprio patrimonio, al lavoro a tempo pieno delle 

sue religiose, al contributo dei genitori. 

Ogni anno viene perciò fissata una quota che, nello spirito e nella tradizione propria del nostro 

Istituto, risponde a criteri di dignitosa discrezione: nulla più di quanto necessario ai bisogni di 

una struttura e di un servizio efficienti nel rispetto di tutte le regole di un corretto rapporto 

sindacale con il personale laico       della scuola, di normative sanitarie ed igieniche per quanto 

concerne gli edifici. 

Il Consiglio d’Istituto può dare un parere di merito a riguardo, proprio per quello spirito di 

collaborazione piena che vogliamo instaurare con le famiglie, nella convinzione che la 

conoscenza di tutto ciò che avviene nella scuola e per la scuola non possa non favorire  

una piena intesa su alcuni punti quali: 

- la moderazione nella richiesta del contributo dei genitori 

- la sollecitazione alla solidarietà, nei casi di riconosciuto bisogno. 

 

Il contributo viene impegnato per il: 

- pagamento del personale docente e non docente impegnato nella scuola; 

- la gestione e la manutenzione dell’edificio e delle attrezzature, etc.. 

 

Non comprende invece le spese per 

- libri, trasporto, esami psico-diagnostici, corsi integrativi, gite. 

 

9.6 SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

● La scuola individua, fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone altresì 

l’osservanza ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: celerità delle 

procedure, trasparenza, informatizzazione dei servizi di segreteria. 

● Ai fini di un miglior servizio per l’utenza, si può derogare dagli standard fissati. 

● La Segreteria garantisce lo svolgimento delle procedure di iscrizione. 
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● Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al 

pubblico entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza, 

entro cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi. 

● I documenti di valutazione degli alunni sono on line, pubblicati entro sette giorni dal 

termine delle operazioni generali di scrutinio, se necessario consegnati direttamente dal capo 

di istituto o dai   docenti incaricati.  

● Gli uffici di Segreteria, compatibilmente con la dotazione organica di personale 

amministrativo, garantiscono il seguente orario di apertura al pubblico: dalle ore 8.30 alle ore 

12.30  e poi 14.30 - 17.00 tutti i giorni (da lunedì al venerdì). 

● Gli uffici di Presidenza (Coordinatori) ricevono al pubblico sia su appuntamento telefonico 

sia secondo un orario di ricevimento. 

● La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio 

interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’istituto, il nome e la qualifica di chi 

risponde. 

- La Scuola assicura: 

- sito della scuola www.scuolacerioli.it  

-tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orari dei docenti). 

-orario delle lezioni; 

-regolamento d’Istituto 

-organigramma degli uffici (presidenza e servizi); 

-organico del personale docente; 

-varie 

● Presso l’ingresso e presso gli uffici saranno sempre presenti e riconoscibili operatori 

scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 

 

9.7 PROCEDURE DEI RECLAMI 
● I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta (su modulo apposito da richiedere 

in segreteria), telefonica, e devono contenere generalità e reperibilità del proponente. 

● I reclami orali e telefonici dovranno, successivamente, essere sottoscritti. 

http://www.scuolacerioli.it/
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● I reclami anonimi non saranno presi in considerazione, se non circostanziati. 

● Il Gestore, I Coordinatori o il Vicario, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, 

risponderanno, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere 

le cause che hanno provocato il reclamo. 

● Qualora il reclamo non sia di loro competenza, al reclamante saranno fornite indicazioni 

circa il corretto destinatario.  

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI 

Fanno parte integrante del presente Piano triennale dell’Offerta Formativa i seguenti 

documenti: 

⮚ Curricolo d’Istituto 

⮚ Regolamento d’Istituto 

⮚ Patto Educativo di Corresponsabilità  Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado  

⮚ Piano Annuale dell’Inclusione  

⮚ Piano di Miglioramento 

⮚ Protocollo di valutazione  

⮚ Regolamento alunni 

⮚ Regolamento Docenti 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2025/28 della Scuola Paritaria 

CERIOLI riguarda la Scuola dell'Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado. 

É stato rivisto e corretto, partendo dal documento del 2022/25, dal Collegio dei docenti 

unificato. L’aggiornamento del PTOF 2025/28 viene letto ed approvato dal Consiglio di Istituto 

nella seduta del 9 ottobre 2024.  
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